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LETTERA AGLI 
STAKEHOLDER

È con orgoglio che presentiamo il primo Report di 
Sostenibilità di BIT Mobility, relativo all’anno 2024. 
Questo documento rappresenta non solo un momento di 
rendicontazione, ma anche l’occasione per ripercorrere 
il cammino che ci ha portati fin qui e per condividere la 
visione che continua a guidare ogni nostra scelta.

BIT Mobility nasce da un’intuizione familiare, da un’idea 
semplice ma ambiziosa: contribuire concretamente a 
trasformare il modo in cui le persone si muovono, rendendo 
la mobilità più sostenibile, accessibile e intelligente. 
Fin dalla nostra fondazione siamo stati tra i primi in 
Italia a credere e investire nella micromobilità elettrica, 
anticipando un cambiamento che oggi è sempre più 
centrale nel dibattito pubblico e nelle politiche urbane. 
Il nostro percorso è stato caratterizzato da sfide complesse. 
Operare in un settore emergente ha significato confrontarsi 
con un contesto normativo in evoluzione, con la necessità 
di promuovere un cambiamento culturale e con l’impegno 
costante di garantire qualità, sicurezza e affidabilità del 

servizio. Queste sfide hanno contribuito a definire la nostra 
identità e a rafforzare la nostra capacità di innovare.
Nel tempo, BIT Mobility ha consolidato la propria 
presenza sul territorio, mantenendo saldi i valori fondanti 
di sostenibilità, innovazione e responsabilità. Abbiamo 
promosso soluzioni concrete per una mobilità urbana 
più efficiente, contribuendo alla diffusione di modelli di 
trasporto alternativi e alla costruzione di città più vivibili.
Questo primo Report di Sostenibilità rappresenta un punto di 
partenza e al tempo stesso una dichiarazione di impegno. I 
risultati raggiunti testimoniano il percorso intrapreso, mentre 
gli obiettivi futuri delineano una traiettoria chiara: integrare 
sempre più profondamente i principi ESG nelle strategie 
aziendali e continuare a generare un impatto positivo sul 
piano ambientale, sociale ed economico.
Siamo convinti che la direzione intrapresa sia quella corretta 
e che il percorso di innovazione e sostenibilità avviato 
possa contribuire in modo significativo al miglioramento del 
sistema della mobilità e, più in generale, alla qualità della 
vita nel nostro Paese.

Michela Crivellente
Mauro Crivellente

Gianmaria Crivellente
BIT Mobility
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Il presente documento costituisce la prima rendicontazione 
di sostenibilità di Bit Mobility S.r.l. e rappresenta l’esito 
di un processo finalizzato a individuare impatti positivi e 
negativi della Società nel breve, medio e lungo termine 
e rendicontarne le performance ambientali, sociali e di 
governance (ESG). Il processo di rendicontazione, che 
ha inteso andare oltre i benefici intrinseci caratteristici 
del servizio di micromobilità, ha inoltre permesso a Bit 
Mobility di valutare come le questioni ambientali e sociali 
influenzano o potrebbero influenzare i propri risultati e 
flussi di cassa nel medio termine (3 anni).
Il Report di Sostenibilità 2024 è redatto in conformità 
agli standard volontari europei per le piccole e 
medie imprese (VSME) sviluppati dall’EFRAG e adottati 
ufficialmente dalla Commissione Europea il 30 luglio 2025 
attraverso la Raccomandazione C(2025) 4984. 
La Raccomandazione è finalizzata a definire un quadro per 
la rendicontazione di sostenibilità per tutte le imprese non 
soggette alla Corporate Sustainability Reporting Directive 
(CSRD). 
Le informative rendicontate nel presente Report sono 
state predisposte seguendo i principi stabiliti dagli 
standard VSME: pertinenza, veridicità, comparabilità, 
comprensibilità e verificabilità. Non si sono registrate 
omissioni di informative per riservatezza o sensibilità delle 
informazioni.

La rendicontazione di sostenibilità di Bit Mobility aderisce al 
modulo completo dello standard VSME, ed è elaborata 
in forma individuale. 
Il perimetro di rendicontazione, in coerenza con il 
bilancio di esercizio, si riferisce alle attività svolte da Bit 
Mobility, che offre un servizio di sharing di veicoli elettrici 
per la micromobilità (monopattini, biciclette e scooter). 
Il periodo di rendicontazione è l’anno 2024 (1° gennaio 
- 31 dicembre). Il Report presenta, ove possibile, dati in 
serie biennale, per offrire una migliore contestualizzazione. 
Il confronto con l’anno precedente permette, infatti, di 
evidenziare l’andamento degli indicatori numerici relativi 
alle tematiche trattate.
Ciascun indicatore dello standard VSME rendicontato è 
riconoscibile da un’etichetta posta a margine del paragrafo 
pertinente. Un riepilogo di tutti gli indicatori inclusi è 
consultabile nell’appendice, che contiene l’indice dei 
contenuti VSME.
Il documento è stato formalmente approvato dall’organo 
amministrativo di Bit Mobility S.r.l. in data 20/03/2026 
ed è disponibile in versione digitale sul sito aziendale, nella 
sezione delicata.
 

NOTA 
METODOLOGICAVSME B1

bitmobility.it

http://bitmobility.it
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Operativa dal 2019, Bit Mobility è stata la prima realtà a 
capitale e soci interamente italiani ad avviare un servizio di 
sharing di monopattini elettrici per la micromobilità 
sul territorio nazionale. Nel corso degli anni la Società ha 
consolidato la propria posizione, ampliando l'offerta e 
integrando nella flotta ulteriori tipologie di veicoli elettrici, 
quali biciclette e scooter elettrici.
L’offerta si configura come un’alternativa a ridotto impatto 
ambientale rispetto ai mezzi di trasporto convenzionali, 
contribuendo attivamente alla riduzione dell’inquinamento 
urbano e alla promozione di stili di vita più consapevoli in 
materia di sostenibilità ambientale.
Nel 2024 Bit Mobility ha distribuito la propria flotta di 
veicoli elettrici in 27 comuni italiani. L’app mobile per il 
funzionamento del servizio ha registrato quasi 500.000 
download, con il 65,7% degli utenti che ha effettuato almeno 
un noleggio nel corso dell’anno, per una percorrenza 
complessiva di quasi 12 milioni di chilometri.

Le soluzioni di mobilità sostenibile proposte da Bit Mobility 
rispondono all'esigenza di ottimizzare le risorse e mitigare 
l’impatto climatico, favorendo contestualmente il benessere 
sociale. 
La gestione dei veicoli elettrici è condotta perseguendo gli 
obiettivi di ottimizzazione dei processi e di minimizzazione 
dell'impronta ambientale. Durante l’erogazione del 
servizio, la Società è attenta all’efficienza energetica e si 
impegna costantemente per accrescere i livelli di sicurezza 
di dipendenti, utenti e comunità locali. Tale approccio 
permea anche i servizi di supporto, come la manutenzione 
dei veicoli e l’assistenza clienti, svolti da collaboratori 
pienamente consapevoli della visione strategica aziendale.
Sono inoltre attive collaborazioni con fornitori, partner, 
istituzioni accademiche e autorità locali, finalizzate allo 
sviluppo di soluzioni innovative per il riciclo e il recupero 
delle componenti dei monopattini dismessi.
Il servizio offerto si integra efficacemente con il trasporto 
pubblico locale, garantendo opzioni di mobilità 
intermodale di cui beneficiano anche gli utenti residenti 
in zone meno servite, riducendo la dipendenza dai mezzi 
privati, alimentati, perlopiù, da combustibili fossili.

LA VISION DI BIT MOBILITY 
La nostra vision è quella di trasformare la mobilità 
urbana, rendendola più efficiente, sostenibile ed 
accessibile a tutti. Siamo dedicati ad offrire soluzioni 
di micromobilità elettrica innovative ed a basso 
impatto ambientale, che migliorino la qualità della 
vita delle persone e riducano la congestione del 
traffico nelle città. Ci impegniamo a collaborare con 
le comunità locali e con i partner per creare un futuro 
più sostenibile per tutti.

CHI SIAMO

Bit Mobility garantisce l’accessibilità al proprio servizio 
di sharing a tutti i cittadini, respingendo ogni forma di 
discriminazione basata su nazionalità, sesso, etnia, lingua, 
religione, opinioni politiche o condizioni economico-sociali 
e psicofisiche. 
La Società promuove attivamente la partecipazione degli 
utenti, tutelando l’importanza di una fruizione corretta e 
consapevole del servizio. A tal fine, vengono assicurate la 
trasparenza e la reperibilità delle informazioni, supportate 
da un servizio clienti operativo 24 ore su 24, garantendo 
l’accesso alle comunicazioni di interesse collettivo.

Bit Mobility si impegna quotidianamente a migliorare 
i servizi offerti per soddisfare le esigenze degli utenti, 
ottimizzando i processi di gestione, manutenzione e 
controllo, con l’obiettivo di innalzare costantemente i propri 
standard qualitativi.
A supporto di tale impegno, la Società ha adottato un 
sistema di gestione e monitoraggio continuo, volto al 
presidio degli impatti ambientali, sociali e di governance 
(ESG) e all'assicurazione della qualità operativa, certificato 
secondo le norme ISO 9001:2015 e ISO 14001:2015.

I VALORI DI BIT MOBILITY

Sostenibilità
Ci impegniamo verso la sostenibilità a lungo termine, offrendo soluzioni di mobilità elettrica 
a basso impatto ambientale.

Innovazione
Crediamo nell’importanza di continuare a migliorare e a sviluppare nuove soluzioni per 
soddisfare le esigenze dei nostri utenti.

Impegno
Ci impegniamo ad offrire un’esperienza di qualità superiore ai nostri utenti ed a superare le 
sfide per raggiungere i nostri obiettivi.

Collaborazione
Lavoriamo in stretta collaborazione con i nostri fornitori, utenti e dipendenti per creare 
soluzioni di mobilità innovative e sostenibili.

Passione
Appassionati del nostro lavoro, ci dedichiamo completamente a fornire i migliori prodotti e 
servizi ai nostri utenti.

Condivisione
Crediamo nella creazione di servizi e prodotti condivisi, per promuovere un’innovazione 
tecnologica nella mobilità urbana, mantenendo un equilibrio sostenibile delle risorse.
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Bit Mobility mira a promuovere la transizione dal 
modello di proprietà dei mezzi di trasporto a quello 
del loro uso condiviso. Questo approccio consente a 
cittadini e imprese di svincolarsi dall’esclusiva dipendenza 
dai veicoli privati per gli spostamenti a corto raggio, 
riducendo i costi (acquisto del veicolo, manutenzione 
ordinaria e straordinaria, rifornimento di carburante, ecc.) 
e l’impatto ambientale, senza sacrificare la flessibilità.
L’utilizzo di veicoli elettrici permette una significativa 
contrazione dell’impronta carbonica degli utenti, 
consolidandosi come una valida alternativa a ridotto 
impatto ambientale per la mobilità urbana. 
Nello specifico, l'impiego di tali mezzi ha evitato, nel 
2024, l'emissione di circa 1.305 tonnellate di CO2 

equivalente1, volumi che sarebbero stati altrimenti generati 
qualora i medesimi spostamenti fossero stati effettuati 
tramite autovetture private alimentate a combustibili fossili.
L’accessibilità fisica ed economica del servizio estende 
questi benefici a una vasta platea di utenti, supportata 
da un servizio di assistenza costantemente attivo, volto a 
facilitare l’utilizzo dei veicoli elettrici e a prevenire eventuali 
criticità.
L'attenzione crescente verso i temi relativi alla sostenibilità e 
la domanda di trasporti efficienti, in grado di raggiungere 
anche le aree periferiche, favoriscono la riduzione degli 
impatti della mobilità urbana. Bit Mobility sostiene tale 
evoluzione agevolando l'integrazione con il trasporto 
pubblico, specialmente nelle zone meno connesse. Tale 

sinergia è potenziata da accordi con enti e aziende del 
Trasporto Pubblico Locale (TPL), volti a incentivare un 
modello intermodale a ridotto impatto ambientale.
Inoltre, la diffusione della flotta elettrica agisce come 
catalizzatore per l’evoluzione urbana: l’incremento 
dell’utenza può infatti stimolare le amministrazioni locali a 
investire in nuove infrastrutture dedicate, quali piste ciclabili 
e zone a traffico limitato (ZTL).
Oltre alla mitigazione dell’impronta carbonica e delle 
emissioni di inquinanti, la Società promuove attivamente 
iniziative di sensibilizzazione per accrescere la 
consapevolezza sui temi della sostenibilità. Tali eventi 
costituiscono inoltre un’importante occasione per 
trasmettere agli utenti nozioni fondamentali sulla sicurezza 
stradale e sul corretto utilizzo dei dispositivi di protezione.
Questo impegno favorisce un’integrazione del servizio 
nel contesto urbano, tutelando l’incolumità dell’intera 
collettività.
Destinatari dei servizi di mobilità sostenibile sono anche i 
turisti: in un momento di crescente dibattito sugli impatti 
ambientali e sociali del turismo di massa, Bit Mobility offre 
ai visitatori un mezzo di spostamento che mitiga gli effetti 
negativi degli spostamenti urbani. La micromobilità 
elettrica rappresenta inoltre una soluzione a valore aggiunto 
per i piccoli centri a vocazione turistica. Queste località, 
spesso carenti delle infrastrutture di trasporto pubblico di 
cui invece dispongono i grandi centri, vedrebbero altrimenti 
nell'auto privata l'unica opzione di mobilità.

IL NOSTRO CONTRIBUTO 
PER UNA MOBILITÀ 
SOSTENIBILE

VSME B2

VSME C1

VSME C2

Condotta di business Etica aziendale

1Dato stimato considerando solamente i noleggi nel 2024 con percorrenza superiore ai 2 km.

L’utilizzo dei mezzi elettrici, oltre ad apportare benefici 
ambientali, rende tali aree più accessibili e genera 
potenziali ricadute economiche positive per le comunità 
locali. Nell’esercizio delle proprie attività operative e nella 
gestione delle relazioni con gli stakeholder, Bit Mobility 
ha adottato politiche, implementato pratiche e 
pianificato iniziative strategiche volte a promuovere 
la transizione verso un modello economico più sostenibile.
La tabella seguente illustra la correlazione tra tali misure 
e i temi materiali trattati nel presente Report, individuando 
le funzioni aziendali responsabili e gli eventuali 

obiettivi di miglioramento definiti.
In riferimento agli obiettivi di miglioramento riportati nella 
tabella e approfonditi nel documento, Bit Mobility ha 
definito per ciascun KPI specifici valori target e relative 
tempistiche di conseguimento. Tali parametri, riconosciuti 
internamente e integrati nelle strategie aziendali, non sono 
stati oggetto di rendicontazione nel presente Report. 
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TEMA MATERIALE POLITICHE, PRATICHE E INIZIATIVE FUTURE OBIETTIVI DI MIGLIORAMENTO
FUNZIONE  

RESPONSABILE

CIRCOLARITÀ

POLITICA AZIENDALE: Riduzione dell’impatto ambientale della flotta mediante 
manutenzione costante, volta a minimizzare il ricorso allo smaltimento. 
INIZIATIVE FUTURE: Definizione di una procedura operativa per la riparazione e 
il ripristino sistematico dei veicoli, finalizzata all'estensione del ciclo di vita della flotta 
elettrica.

KPI: Rapporto tra il numero di mezzi riparati e il numero di mezzi dismessi 
VALORE ANNO BASE: 139,4 al 2024 
VALORE OBIETTIVO: Aumentare il tasso di riparabilità della flotta, massimizzando il 
recupero dei veicoli rispetto alla dismissione

Responsabile del Dipartimento 
Tecnico e Logistico    

POLITICA AZIENDALE: Contenimento dei volumi di smaltimento delle batterie, 
attraverso il recupero dei componenti non funzionanti. 
PRATICHE IN ATTO: Ricerca di partner strategici per lo sviluppo di progetti di 
rigenerazione delle batterie a fine vita.

KPI: Rapporto tra il numero di batterie rigenerate e il numero di batterie smaltite 
VALORE ANNO BASE: 4,0 al 2024 
VALORE OBIETTIVO: Aumentare l'incidenza delle batterie rigenerate rispetto a 
quelle destinate allo smaltimento 

Responsabile del Dipartimento 
Tecnico e Logistico

CONSUMO 
ENERGETICO

POLITICA AZIENDALE: Selezione di fornitori energetici in grado di garantire elevate 
quote di approvvigionamento da fonti rinnovabili. 
PRATICHE IN ATTO: Ricerca di partner per la fornitura del 100% di energia elettrica 
certificata da fonti rinnovabili.

KPI: Quota (%) di energia elettrica da fonti rinnovabili sul totale del fabbisogno 
approvvigionato 
VALORE ANNO BASE: 59,5% al 2024 
VALORE OBIETTIVO: Incrementare la quota di energia elettrica da fonti rinnovabili 
sul totale del fabbisogno approvvigionato

Responsabile Amministrativo

MITIGAZIONE DEI 
CAMBIAMENTI 
CLIMATICI

POLITICA AZIENDALE: Riduzione delle emissioni di CO2e derivanti dall'impiego dei 
mezzi aziendali nelle attività operative su strada. 
INIZIATIVE FUTURE: Riduzione del numero di veicoli di grandi dimensioni, 
efficientamento delle operazioni e integrazione di mezzi elettrici nella flotta.

KPI: Rapporto tra le emissioni annue di CO2e generate  
dagli autoveicoli e il numero di città servite 
VALORE ANNO BASE: 7,8 tCO2e/città al 2024 
VALORE OBIETTIVO: Ridurre le emissioni annue di CO2e generate dai mezzi 
aziendali

Area Manager

POLITICA AZIENDALE: Riduzione delle emissioni degli utenti attraverso 
l'incentivazione all'uso del servizio. 
 PRATICHE IN ATTO: Implementazione di tariffe competitive, diversificazione dei 
veicoli forniti e dotazione di caschi integrati per l'adeguamento normativo.

KPI: Rapporto tra le emissioni annue di CO2e risparmiate dagli utenti (attraverso 
l’utilizzo dei veicoli in sharing) e il numero di città servite 
VALORE ANNO BASE: 48,3 tCO2e/città al 2024 
VALORE OBIETTIVO: Incrementare il risparmio di CO2e degli utenti

Consiglio di Amministrazione 
Responsabile del Dipartimento 

Business Development            

POLITICA AZIENDALE: Sensibilizzazione dell'utenza tramite campagne informative 
e attività di marketing dedicate. 
PRATICHE IN ATTO: Pianificazione di iniziative social, eventi sul territorio e 
collaborazioni con scuole, università e autorità locali.

KPI: Rapporto tra il numero di eventi e campagne social e il numero di città servite 
VALORE ANNO BASE: 5 eventi e campagne/città al 2024 
VALORE OBIETTIVO: Aumentare il numero di eventi promossi sul territorio

Responsabile del Dipartimento 
Marketing e Comunicazione
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SALUTE E SICUREZZA

POLITICA AZIENDALE: Osservanza delle disposizioni del Testo Unico in materia di 
salute e sicurezza nei luoghi di lavoro. 
PRATICHE IN ATTO: Redazione del Documento di Valutazione dei Rischi (DVR), 
attivazione della sorveglianza sanitaria e fornitura dei DPI. Collaborazione con consulenti 
specialistici per l'applicazione delle procedure e l'assolvimento degli obblighi di legge.

KPI: Rapporto tra il numero di infortuni e il numero di dipendenti 
VALORE ANNO BASE: 0,09 infortuni/dipendente al 2024 
VALORE OBIETTIVO: Ridurre il numero di infortuni sul lavoro

Responsabile delle Risorse Umane
Responsabile del Dipartimento 

Tecnico e Logistico

POLITICA AZIENDALE: Perseguimento costante della riduzione del tasso di 
incidentalità tra gli utenti. 
PRATICHE IN ATTO: Erogazione di formazione specifica e sensibilizzazione degli 
utenti, monitoraggio e manutenzione dei veicoli, installazione di limitatori di velocità. 

KPI: Numero di incidenti per milione di noleggi 
VALORE ANNO BASE: 2,4 incidenti/1 milione di noleggi al 2024 
VALORE OBIETTIVO: Ridurre il numero di incidenti degli utenti

Responsabile del Dipartimento 
Marketing e Comunicazione

POLITICA AZIENDALE: Tutela del decoro urbano e preservazione 
dell'accessibilità stradale attraverso il monitoraggio dei parcheggi impropri. 
PRATICHE IN ATTO: Ottimizzazione della visibilità in-app delle aree di sosta 
autorizzate per facilitare il corretto posizionamento dei mezzi.

KPI: Noleggi terminati nei Bit-point (%) 
VALORE ANNO BASE: 23% al 2024 
 VALORE OBIETTIVO: Aumentare il numero di noleggi terminati nei Bit-point

Responsabile del Dipartimento 
Business Development

SVILUPPO LOCALE

POLITICA AZIENDALE:  Mitigazione dell'impatto visivo dei veicoli in sosta sul 
paesaggio cittadino. 
PRATICHE IN ATTO: Sottoscrizione di accordi con le autorità locali per 
l'incremento di aree di parcheggio dedicate allo sharing.

KPI: Rapporto tra il numero di parcheggi dedicati allo sharing e le città servite 
VALORE ANNO BASE: 41,4 parcheggi/città al 2024 
VALORE OBIETTIVO: Potenziare la rete di parcheggi dedicata allo sharing 

Responsabile del Dipartimento 
Business Development

CONDIZIONI DI 
LAVORO

POLITICA AZIENDALE: Valutazione periodica delle risorse umane basata su 
competenze, performance, affidabilità, ecc. 
PRATICHE IN ATTO: Erogazione di premi una tantum, benefit aziendali, 
avanzamenti di carriera e adeguamenti retributivi.

City Manager locali
Area Manager

Responsabile delle Risorse 
Umane

Direzione

POLITICA AZIENDALE: Pianificazione dei turni di lavoro a rotazione settimanale 
con garanzia delle pause contrattuali previste.

KPI: Rapporto percentuale tra i giorni di ferie effettivamente goduti nell’esercizio e 
il totale delle ferie maturate (comprensivo dei residui degli anni precedenti) 
VALORE ANNO BASE: 50% al 2024 
VALORE OBIETTIVO: Ridurre il residuo di ferie non godute attraverso una 
pianificazione semestrale 

City Manager locali
Area Manager

POLITICA AZIENDALE: Assicurazione di un'adeguata formazione iniziale on-
the-job secondo gli standard aziendali. 
PRATICHE IN ATTO: Affiancamento operativo per le nuove risorse e redazione 
di un manuale operativo sulle procedure di reparto.

KPI: Dipendenti che hanno frequentato corsi di formazione non obbligatoria (%) 
VALORE ANNO BASE: 0% al 2024 
VALORE OBIETTIVO: Sviluppare percorsi formativi volti all'accrescimento delle 
competenze e della professionalità dei collaboratori. 

City Manager locali
Area Manager

CONDOTTA DI 
BUSINESS

INIZIATIVE FUTURE: Formalizzazione di un codice etico aziendale per la 
definizione dei valori e della condotta interna.

Consiglio di Amministrazione
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L’identificazione dei temi di sostenibilità rendicontati nel 
presente Report è il risultato di un’analisi di materialità, 
condotta secondo una metodologia articolata in quattro 
fasi.
La fase iniziale ha previsto un’analisi di benchmark sui 
principali operatori del mercato dei servizi di sharing di 
veicoli elettrici, al fine di identificare le tematiche rilevanti 
per il settore di riferimento.
In parallelo, è stata condotta una valutazione del contesto 
interno di Bit Mobility, esaminando le attività operative, le 
politiche aziendali, le informazioni quantitative e qualitative 
disponibili e gli obiettivi di miglioramento già definiti.
Nella terza fase sono stati messi in correlazione i temi 
rilevanti per il mercato con i risultati dell’analisi interna, 
includendo anche un confronto con gli indicatori previsti 
dagli standard di rendicontazione VSME.
Infine, i temi materiali per Bit Mobility sono stati identificati 
mediante una valutazione congiunta delle informazioni 
raccolte sia internamente che esternamente, integrata dai 
pareri dei responsabili delle funzioni aziendali coinvolte e 
di consulenti esterni. 
La materialità di ciascun tema è stata quantificata 
assegnando un punteggio da 1 a 10, calcolato come media 
tra la rilevanza di mercato, la valutazione dei responsabili 
interni e il giudizio dei consulenti.
Il processo di definizione dei temi materiali ha inoltre 
previsto il confronto tra un gruppo di lavoro interno, 
coordinato e coadiuvato da consulenti esterni, per 
assicurare la completezza di quanto realizzato, e per 
valutare e validarne i risultati.
L’analisi di materialità ha portato all’identificazione di 10 
temi materiali, articolati in un totale di 27 sotto-temi.

L’analisi di materialità condotta per questo primo 
Report di Sostenibilità ha avuto come obiettivo primario 
l’identificazione dei temi chiave da rendicontare. Tuttavia, 
Bit Mobility intende approfondire l'analisi dei propri impatti, 
dei rischi e delle opportunità già a partire dalle prossime 
edizioni.
Nel Report 2025 verranno rendicontate le attività di 
coinvolgimento attivo di diverse categorie di stakeholder 
(tra cui dipendenti, utenti, fornitori, clienti del noleggio a 
lungo termine e amministrazioni locali). 
Le loro valutazioni, integrate nell’analisi di materialità 
aggiornata, contribuiranno a determinare la rilevanza degli 
impatti aziendali (positivi o negativi, attuali o potenziali) 
sull’ambiente, sulla società e sulla governance.
Parallelamente, il Report 2025 rendiconterà i rischi e le 
opportunità derivanti dal contesto esterno che potrebbero 
influenzare le attività ed il modello aziendale di Bit Mobility.

ANALISI DI  
MATERIALITÀ

Estremamente rilevante

Molto rilevante

Rilevante

LEGENDA

ESG TEMI MATERIALI SOTTO-TEMI MATERIALI
ESITO ANALISI  
DI MATERIALITÀ
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CIRCOLARITÀ

Selezione dei veicoli elettrici e delle componenti

Manutenzione dei veicoli elettrici

Recupero delle componenti dei monopattini dismessi

Gestione dei rifiuti pericolosi

CONSUMO 
ENERGETICO

Efficienza energetica

Utilizzo di energia rinnovabile

MITIGAZIONE DEI 
CAMBIAMENTI 
CLIMATICI

Emissioni GHG dirette e indirette

Riduzione delle emissioni GHG dirette e indirette

Riduzione delle emissioni GHG indotta (utenti)

Sensibilizzazione sulla mobilità sostenibile

INQUINAMENTO Riduzione dell’inquinamento atmosferico diretto

SO
CI

A
L

ACCESSIBILITÀ  
DEL SERVIZIO

Facilitare l’accesso al trasporto pubblico

Non discriminazione degli utenti

SALUTE E 
SICUREZZA

Salute e sicurezza del personale

Salute e sicurezza degli utenti

Sicurezza delle comunità locali

SVILUPPO LOCALE Impatto sul traffico e sullo sviluppo urbano

CONDIZIONI  
DI LAVORO

Misure di welfare per il personale

Orari di lavoro

Inclusione e pari opportunità dei lavoratori

Occupazione sicura 

Formazione del personale

PRIVACY Privacy degli utenti

G
O

V
ER

N
A

N
CE

CONDOTTA  
DI BUSINESS

Selezione dei fornitori

Prevenzione di corruzione e concussione

Etica aziendale
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L’AZIENDA BIT MOBILITY

Bit Mobility è un’azienda specializzata nella definizione 
di soluzioni per la mobilità urbana sostenibile, 
attraverso la fornitura in sharing di veicoli elettrici 
(monopattini, bici e scooter). 
Poiché il servizio è fruibile dagli utenti attraverso 
un app mobile di cui Bit Mobility è proprietaria, l’attività 
è classificata con il codice NACE 62.01, relativo alla 
«produzione di software non connesso all’edizione».
La Società ha sede legale e operativa a Bussolengo 
(VR), dove è stabilita fin dall’avvio dell’attività.
Le operazioni su tutto il territorio italiano sono gestite 
attraverso sedi operative secondarie dislocate nelle 
aree in cui il servizio è attivo. La Società si avvale inoltre di 
due Hub principali, rispettivamente a Bussolengo e a Bari, 
con funzioni di coordinamento centrale.
Al 2024 la rete infrastrutturale comprende 20 sedi 
operative in Italia, tutte gestite tramite contratti di 
locazione.
In conformità con le rilevazioni del World Database of 
Key Biodiversity Areas (KBAs), due sedi operative risultano 
situate in prossimità di aree chiave per la biodiversità: la 
sede di Pisa, adiacente al Parco Regionale Migliarino, 
San Rossore, Massaciuccoli, e la sede di Venezia, 
situata nei pressi della Laguna di Venezia. La superficie 
complessiva interessata da questi due centri operativi è 
pari a 0,5 ettari. Nessuna sede è ubicata all’interno di aree 
chiave per la biodiversità.
Dei 5,1 ettari complessivi occupati dalle 20 sedi aziendali, 
la totalità della superficie risulta impermeabilizzata, non 
sono presenti aree destinate a verde o alla conservazione 
naturale.

MODELLO  
AZIENDALE

SEDE INDIRIZZO
ANNO DI 

APERTURA

Bari (BA) Via Nicola Ruffo 46 e 50 2020

Bussolengo (VR) Via del Lavoro 74 2021

Verona (VR) Via Golosine 174 2019

Bergamo (BG) Via Finazzi 6 2020

Firenze (FI) Antonio Locatelli 15 Rosso 2020

Lecce (LE) Via Premuda snc 2020

Napoli (NA) Via Eleonora Duse 50 2024

Novara (NO) Corso Risorgimento 188/190 2021

Palermo (PA) Via Nuova 17 2021

Pescara (PE) Strada Comunale Piana 24/B 2022

Pisa (PI) Via Marche 8 2020

Prato (PO) Via Giuseppe Paolini 11/H 2021

Reggio Calabria (RC) Via Boschicello 9 2022

Cattolica (RN) Via Carducci 66 2020

La Spezia (SP) Via Emanuele Gianturco 133 2020

Taranto (TA) Via Ottavio Argentina 43A 2020

Venezia (VE) Via della Fonte 18/A-B 2023

Brindisi (BR) Via Tancredi 8 2021

Trento (TN) Via dei Masadori, 20 2020

Padova (PD) Via del Pescarotto 58C 2024

VSME B1

VSME B5

VSME C1

SEDI OPERATIVE  
DI BIT MOBILITY
Anno 2024

Hub e sedi operative

Depositi veicoli  
e sedi operative

BARI

LECCE

BRINDISI

NAPOLI

PALERMO

REGGIO CALABRIA

TARANTO

BUSSOLENGO (VR)

PADOVA

VENEZIA

CATTOLICA

PESCARA

VERONA

BERGAMO
TRENTO

NOVARA

FIRENZE

LA SPEZIA

PISA

PRATO
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Il servizio di sharing in modalità free-floating 
consente all’utente di prelevare il veicolo ovunque 
esso si trovi. Tale flessibilità si estende anche 
alla sosta e alla riconsegna del mezzo, che può 
avvenire in qualsiasi luogo, purché entro il 
perimetro dell’area operativa e in conformità con il 
Codice della Strada. Questa modalità garantisce la 
massima libertà di movimento, permettendo 
di raggiungere direttamente la destinazione finale. 
Le operazioni di ricarica delle batterie sono 
affidate a personale specializzato (charger).

SHARING IN MODALITÀ  
FREE-FLOATING

SHARING IN MODALITÀ 
STATION-BASED

La modalità di sharing station-based prevede che 
il prelievo del veicolo avvenga esclusivamente 
presso stazioni specifiche. Allo stesso 
modo, la riconsegna deve essere effettuata 
obbligatoriamente in uno dei punti di sosta 
dedicati. Tale modalità riduce la flessibilità 
d’uso, poiché richiede all’utente uno spostamento 
dalla stazione iniziale fino alla destinazione finale. 
Le operazioni di ricarica delle batterie sono 
affidate a personale specializzato (charger). 

Il core business della Società consiste 
nel servizio di fornitura di veicoli 
in sharing a flusso libero (free-
floating), consentendo all’utente il 
parcheggio del veicolo in ogni punto 
dell’area autorizzata (nel rispetto del 
Codice della Strada). L’attività è svolta 
sia in grandi aree metropolitane che 
in centri minori a vocazione turistica, 
previa autorizzazione amministrativa 
ottenuta tramite gare pubbliche per 

manifestazione di interesse.
Parte degli impegni e degli standard 
operativi di Bit Mobility sono definiti 
dalle disposizioni contenute negli avvisi 
pubblici o dalle convenzioni stipulate 
con le Pubbliche Amministrazioni, 
garantendo la massima integrazione 
con le necessità locali.

Sebbene l’attività sia svolta in free-
floating, Bit Mobility ha implementato, 

in accordo con le amministrazioni 
locali, dei Bit-point. Si tratta di aree 
di sosta strategiche dove la flotta 
in sharing viene periodicamente 
ricollocata per ottimizzare la visibilità 
dei mezzi e garantire il decoro urbano.
Inoltre, l’adozione dei Bit-point mira 
a prevenire l’intralcio di marciapiedi 
e piste ciclabili, eliminando potenziali 
pericoli o ostacoli per la viabilità.

QUADRO NORMATIVO
Il servizio di sharing di monopattini, scooter e biciclette elettriche 
rientra nella categoria dei servizi di micromobilità in condivisione. 
La disciplina di riferimento per i monopattini elettrici è stabilita dalla 
Legge n. 160/2019, recentemente integrata a dicembre 2024 
dalla riforma del Codice della Strada (Legge n.177/2024), che ha 
introdotto nuovi requisiti tecnici e criteri di circolazione. I monopattini 
possono transitare su strade urbane con limite di velocità non 
superiore a 50 km/h; sulle strade extraurbane o tangenziali, l’uso è 
limitato esclusivamente alla presenza di percorsi ciclabili dedicati. La 
velocità massima consentita è di 20 km/h (ridotta a 6 km/h nelle aree 
pedonali autorizzate). L’età minima per l’accesso al servizio è 14 anni, 
senza obbligo di possesso della patente di guida. L’uso del casco 
è obbligatorio per tutti i conducenti, a prescindere dall’età. Inoltre, 
è fatto obbligo di indossare un giubbotto catarifrangente nelle ore 
notturne. La circolazione di scooter e biciclette elettriche resta invece 
disciplinata dalle norme ordinarie del Codice della Strada.
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Nonostante una riduzione del numero di comuni serviti 
rispetto al 2023, Bit Mobility ha potenziato la propria 
flotta, incrementandola fin oltre le 9.000 unità 
complessive; l’incremento ha avuto un’incidenza 
maggiore nel segmento delle e-bike, che hanno superato 
le 700 unità.

Il parco mezzi, interamente elettrico e conforme ai 
requisiti normativi, è equipaggiato con sistemi GPS per 
il monitoraggio remoto in tempo reale. Tale tecnologia 
consente una gestione ottimizzata dei veicoli e la 
rilevazione tempestiva di anomalie, quali ribaltamenti o 
spostamenti non autorizzati. A tutela dell’utente, ogni mezzo 
è coperto da assicurazione R.C.T. e da una specifica 
polizza infortuni per il conducente. Il servizio di 
sharing è garantito in modo continuativo, fatte salve 
interruzioni dovute a cause di forza maggiore o a esigenze 
di sicurezza, come condizioni meteorologiche avverse; in 
questi casi viene assicurata una comunicazione tempestiva 
all’utenza. L’operatività è supportata da un’assistenza 
attiva 24 ore su 24 per qualsiasi esigenza o difficoltà.
Gli utenti possono accedere al servizio di sharing di 
Bit Mobility tramite l’app mobile, che consente di 

VEICOLI IN 
SHARING (%)
Anno 2024

Bici elettriche 
8,1%

Scooter elettrici 
2,5%

Monopattini 
89,4%

NEL 2024 BIT MOBILITY 
HA OPERATO IN 27 
COMUNI ITALIANI

Per quanto riguarda la copertura territoriale

BARI (BA)
VERONA (VR)
BERGAMO (BG)
LECCE (LE)
VIAREGGIO (LU)
CAMAIORE (LU)
NAPOLI (NA)
PESCARA (PE)
FRANCAVILLA AL MARE (CH)
MONTESILVANO (PE)
PISA (PI)
CATTOLICA (RN)
MISANO ADRIATICO (RN)
SAN GIOVANNI IN MARIGNANO (RN)
GABICCE MARE (PU)
RIMINI (RN)
NOVARA (NO)
PALERMO (PA)
RICCIONE (RN)
LA SPEZIA (SP)
TARANTO (TA)
VENEZIA (VE)
FIRENZE (FI)
PRATO (PO)
PADOVA (PD)
BRINDISI (BR)
TRENTO (TN)

In merito alla distribuzione geografica della flotta 
elettrica, il Sud Italia ospita la quota più rilevante dei 
mezzi di Bit Mobility, rappresentando circa il 35% del 
totale nazionale. Seguono il Nord-Est (25,7%) e l’Italia 
centrale (21,1%); quest’ultima area ha evidenziato un 
netto incremento rispetto all’esercizio precedente, con 
una crescita superiore al 20%.

La ripartizione dei veicoli riflette l’andamento dei 
noleggi effettuati dagli utenti: nel 2024 si è registrato 
un considerevole aumento nelle regioni del Centro, 
che oggi generano il 22,1% delle transazioni totali. Il 
Sud si conferma l’area a maggiore intensità di 
utilizzo, concentrando circa il 38,9% dei noleggi totali, 
mentre il Nord-Est attesta la propria quota al 24,0%.

VEICOLI PER AREA 
GEOGRAFICA (%)
Anno 2024

NOLEGGI PER AREA 
GEOGRAFICA (%)
Anno 2024

Sud 
38,9%

Isole 
1,9%

Nord-Est 
24,0%

Centro 
22,1%

Nord-Ovest 
13,1%

Sud 
35,1%

Isole 
3,0%

Nord-Est 
25,7%

Centro 
21,1%

Nord-Ovest 
15,1%

localizzare e sbloccare i veicoli e attivare il noleggio 
con tariffazione basata sui minuti effettivi di utilizzo. 
L’interfaccia digitale delimita l’area operativa e segnala le 
zone no-parking, dove è interdetto il termine della corsa 
per garantire il decoro e la viabilità urbana.
Nel 2024 si è registrata una crescita significativa 
degli utenti: i download dell’app hanno raggiunto quota 
498.750 (+42,5% rispetto al 2023), mentre gli utenti attivi 
sono saliti a 327.754 (+11,8%). 
Nonostante il rafforzamento della base utenti, si è riscontrata 
una lieve flessione nel volume complessivo dei 
noleggi (-3,7%) e nella distanza totale percorsa (-3,3%). 
Rimane stabile la percorrenza media per singola corsa, che 
si attesta a 2,1 km, confermando l’efficacia del servizio per 
gli spostamenti urbani di breve raggio.
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IL PROGETTO ORBIT

Oltre ai servizi di sharing rivolti alle Pubbliche 
Amministrazioni, Bit Mobility opera nel settore B2B 
attraverso il progetto ORBIT lanciato nel 2022, che offre il 
noleggio a lungo termine di veicoli elettrici per le imprese.  
L’offerta si articola in quattro linee di servizio studiate per 
segmenti di mercato specifici:

•	Corporate: flotte dedicate alla micromobilità aziendale 
per gli spostamenti dei dipendenti.

•	Hospitality: servizi riservati alle strutture turistiche per 
arricchire l’esperienza di soggiorno dei propri ospiti.

•	Expo: soluzioni personalizzabili per fiere ed eventi, 
con configurazioni adattabili alla durata e alle necessità 
logistiche della manifestazione.

•	Porti e Marine: noleggio di monopattini elettrici per 
facilitare i collegamenti rapidi tra banchine, servizi locali 
e punti di interesse.

La formula ORBIT integra la fornitura dei mezzi con servizi a 
valore aggiunto, quali formazione del personale, assistenza 
tecnica, campagne di marketing condivise, dotazione di 
sistemi di protezione e coperture assicurative dedicate.
Nel 2024 il progetto ORBIT ha registrato una crescita 
significativa, con un incremento dei contratti attivati 
pari al 66,7% rispetto all’esercizio precedente.
L’87,3% di queste partnership è riconducibile al segmento 
Hospitality: gli accordi stipulati nel 2024 con strutture 
turistiche segnano un aumento del 60% rispetto al 2023.
La restante parte dei contratti B2B riguarda principalmente 
il comparto Corporate, con un volume di contratti 
raddoppiato rispetto al 2023.
Nel corso dell’anno il servizio ORBIT ha fornito un totale 
di oltre 600 veicoli elettrici, quasi raddoppiando il volume 
delle forniture rispetto all’anno precedente. La flotta fornita 
è composta esclusivamente da monopattini e biciclette 
elettriche.

Nel corso del 2024 il servizio ORBIT ha generato 
circa 130.000 noleggi, registrando un netto incremento 
rispetto all’esercizio precedente. Risultano inoltre quasi 
triplicati i chilometri percorsi dai veicoli del parco mezzi, 
passati dai circa 99.000 km dell’anno precedente agli 
oltre 290.000 km registrati nel 2024.
Oltre alla fornitura dei mezzi, Bit Mobility ha erogato circa 
80 ore complessive di formazione ai clienti del servizio 
ORBIT. Tali sessioni si sono focalizzate sul corretto utilizzo 
dei mezzi e sulla promozione della sicurezza stradale.

VEICOLI FORNITI 
ORBIT (%)
Anno 2024

Hospitality 
60,5%

Corporate 
37,9%

Porti e Marine 
1,6%
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CERTIFICAZIONI 

CUSTOMER 
SATISFACTION

Nel 2024 Bit Mobility ha conseguito le certificazioni ISO 9001:2015 e ISO 
14001:2015, in riconoscimento dell’efficacia dei sistemi di gestione adottati per la 
qualità del servizio e per la tutela ambientale. La certificazione è stata rilasciata dall’ente 
internazionale TÜV Thüringen. Tali standard attestano l’applicazione di principi volti a 
garantire un servizio pienamente conforme alle aspettative di tutti gli stakeholder. 
La Società ha inoltre intrapreso l’iter per l’ottenimento della certificazione di conformità 
CE e-bike relativa al modello EBB100, assemblato internamente, con l’obiettivo di 
conseguirla entro il 2025.

A conferma della centralità riservata alle esigenze dei propri portatori di interesse, Bit 
Mobility conduce regolarmente indagini di customer satisfaction. 
Nel 2024 l’indagine ha coinvolto un campione significativo di 2.727 utenti, i quali 
hanno espresso una valutazione media di 3,8 su 5. Tale risultato attesta un elevato 
grado di soddisfazione complessiva e riflette l’efficacia delle strategie di miglioramento 
continuo adottate dalla Società.

L’esercizio 2024 si è chiuso con un fatturato di € 9.682.306, generato dalle attività di noleggio di veicoli elettrici per la 
micromobilità (sia in sharing che a lungo termine), registrando un incremento del 16,2% rispetto all’anno precedente. 
Il valore dello stato patrimoniale registrato si attesta a € 9.204.010.

BILANCIO DEL FATTURATO 2024
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GOVERNANCE

La struttura di governance di Bit Mobility è affidata a un 
Consiglio di Amministrazione (CdA), organo responsabile 
della gestione ordinaria e straordinaria della Società.
Il CdA è composto da tre membri: due uomini e una donna, 
registrando un tasso di diversità di genere (calcolato 
come il rapporto tra il numero di donne e il numero di 
uomini nel Consiglio di Amministrazione) pari a 0,5. 
Sotto il profilo anagrafico, l’organo è costituito da due 
componenti nella fascia tra i 30 e i 50 anni e da un membro 
di età superiore ai 50 anni. 
Le prerogative e i poteri dell’organo amministrativo sono 
disciplinati dallo Statuto.

MICHELA 
CRIVELLENTE
Presidente Consiglio Amministrazione

Amministratore Delegato

MAURO 
CRIVELLENTE

Amministratore Delegato

GIANMARIA 
CRIVELLENTE

VSME B11

VSME C9

Condotta di 
business

Prevenzione di corruzione  
e concussione

CONSIGLIO DI 
AMMINISTRAZIONE 
IN CARICA

Bit Mobility è soggetta a controllo contabile 
indipendente, affidato a una società di revisione esterna 
a garanzia della massima trasparenza finanziaria.
Per quanto concerne l’operatività, è stata conferita una 
specifica delega per la gestione dei servizi di mobilità in 
sharing aggiudicati tramite bandi pubblici. Tale delega 
autorizza formalmente la sottoscrizione di contratti, 
convenzioni e relativi rinnovi, nonché di ogni atto 
integrativo o modificativo necessario per la conduzione 
dei rapporti con le amministrazioni comunali affidatarie.

Bit Mobility fonda la propria crescita sulla trasparenza 
e sull’integrità operativa. Nei rapporti con la Pubblica 
Amministrazione e nella partecipazione alle procedure 
di gara, la Società adotta rigorosi standard di 
compliance legislativa, volti a prevenire ogni forma di 
condotta illecita. 
A conferma di tale orientamento, nell’esercizio 2024 
nonché nei periodi precedenti non si sono verificati 
episodi di violazione delle normative applicabili 
in materia di corruzione e concussione.

TITOLARI DI 
ALTRE CARICHE

CARICA

Michele Francione Procuratore
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L’AZIENDA BIT MOBILITY

FORNITORI E  
CATENA DEL VALORE

La catena di fornitura di Bit Mobility si articola su una rete 
di partner nazionali, europei ed extra-europei. Nel corso 
del 2024 la Società ha intrattenuto relazioni commerciali 
con 41 fornitori principali, di cui 29 con sede in Italia, 4 
nell’Unione Europea e 8 extra-UE.

Bit Mobility adotta un rigoroso processo di selezione: 
il 100% dei fornitori è stato preventivamente 
qualificato dalle figure responsabili degli acquisti. 
I parametri di valutazione includono le capacità tecniche, la 
conformità normativa, la reputazione sul mercato, nonché il 
binomio qualità-prezzo. 
L’analisi condotta include anche la verifica di eventuali 
certificazioni rilasciate da enti terzi accreditati. Da tale 
monitoraggio è emerso che il 9,8% dei fornitori possiede 
certificazioni ambientali, il 4,9% dispone di certificazioni 
sociali e il 14,6% ha ottenuto riconoscimenti relativi alla 
governance.

Il comparto dedicato ai veicoli elettrici e alla relativa 
componentistica costituisce il 58,5% del parco 
fornitori complessivo. Circa un terzo di questa categoria è 
rappresentato da partner extra-comunitari; tale incidenza 
deriva dalla rilevanza produttiva dei mercati esteri nella 
fornitura di mezzi elettrici, settori in cui la produzione è 
fortemente concentrata in aree extra-UE.

VSME C1

Condotta di business Selezione dei fornitori

Paesi UE
9,8%

Italia 
70,7%

Paese extra-UE 
19,5%

FORNITORI PER AREA 
GEOGRAFICA
Anno 2024

*servizi di trasporto, fornitura di energia, gestione dei rifiuti, riparazioni,
comunicazione, noleggi e pulizie

Fornitori di 
servizi*: 12

Altri 
fornitori: 5

Accessori 
e componenti  
dei veicoli:16

Veicoli 
elettrici: 8

FORNITORI PER 
CATEGORIA (n)
Anno 2024
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CIRCOLARITÀ E  
CICLO DI VITA DEI  
VEICOLI ELETTRICI

SELEZIONE E MANUTENZIONE  
DEI VEICOLI

Bit Mobility è attivamente impegnata nella ricerca di 
soluzioni tecnologiche avanzate, volte a mitigare 
l’impatto ambientale della propria flotta elettrica, tenendo 
in considerazione l’intero ciclo di vita: dalla produzione 
alla manutenzione, fino allo smaltimento o al recupero 
dei materiali. Sebbene il controllo sulla filiera produttiva 
dei veicoli sia limitato dalla concentrazione di risorse 
e competenze in mercati extra-europei, Bit Mobility si 
adopera in un’attenta selezione di prodotti conformi 
ai criteri dell’ecodesign, privilegiando strutture 
modulari che favoriscano le operazioni di disassemblaggio 
e riparazione. Inoltre, ha avviato collaborazioni con realtà 
locali per la fabbricazione di componenti su misura, 
compatibili con la flotta di veicoli elettrici, riducendo così 
l’approvvigionamento estero, promuovendo lo sviluppo 
territoriale e l’ottimizzazione delle risorse.
Nel corso del 2024 Bit Mobility ha registrato l’acquisto di 
circa 1.100 veicoli elettrici, leggermente meno rispetto 
ai volumi di fornitura dell’esercizio precedente.
Per i nuovi acquisti Bit Mobility ha operato una scelta 
strategica, adottando modelli con batterie più potenti 
(≥ 0,6 kW), che permettono di efficientare le operazioni 
di ricarica e di gestione stradale dei mezzi, riducendo 
sensibilmente le emissioni di CO2  e derivanti dalle 
attività operative. Nello specifico, l’approvvigionamento di 
monopattini con batterie superiori a 0,6 kW è cresciuto del 

44,0%, a fronte di una contestuale riduzione del 67,0% per 
i modelli con capacità inferiore.
Oltre all’integrazione di veicoli, Bit Mobility ha acquisito 
oltre mille caschi protettivi per l’intera flotta elettrica, al 
fine di garantire la sicurezza degli utenti e ottemperare 
alle nuove disposizioni del Codice della Strada, introdotte 
a dicembre 2024 dalla Legge n.177/2024.
Bit Mobility provvede inoltre all’acquisto di componenti e 
ricambi necessari per la manutenzione dei veicoli 
usurati o danneggiati. Tale approvvigionamento comprende 
parti meccaniche essenziali, sistemi di monitoraggio, 
dotazioni per il comfort degli utenti e materiali di branding 

Bici 
elettriche 

26,1%

Monopattini 
(<0,6 kW) 

11,5%
Monopattini 
(>=0,6 kW) 
62,4%

VEICOLI ELETTRICI ACQUISTATI (%)
Anno 2024

Circolarità

•	Selezione dei veicoli elettrici e delle componenti
•	Manutenzione dei veicoli elettrici
•	Recupero delle componenti dei monopattini dismessi
•	Gestione dei rifiuti pericolosi

VSME B2

VSME B7

VSME C2

volti a garantire la riconoscibilità del servizio.
Nel 2024 sono state acquistate circa 33 tonnellate di 
componentistica, registrando una flessione del 30,7% 
rispetto all’anno precedente. Di queste, il 94,1% è destinato 
ai monopattini elettrici, mentre la quota restante riguarda 
le biciclette.
La ripartizione per tipologia di materiale, riportata nel 
grafico seguente, è determinata in base al materiale 
prevalente di ogni componente, attribuendo a quest’ultimo 
l’intero peso dell’unità.
Da tale analisi emerge che oltre la metà dei componenti 
(57,9% in peso) è costituita da pezzi che hanno nel metallo 
il principale materiale (in particolare alluminio e acciaio). 
Seguono i componenti in plastica (17,5%) e le batterie al 
litio (10,6%).

Al fine di estendere la vita utile della flotta, Bit Mobility adotta un sistema di monitoraggio costante sui veicoli elettrici, 
volto a intercettare tempestivamente ogni necessità di riparazione e manutenzione. Una valutazione preliminare dello stato 
dei mezzi è affidata agli “addetti alla ricarica delle batterie” (charger), i quali, durante le attività operative su strada, 
esaminano le condizioni dei dispositivi e ne dispongono il ritiro qualora richiedano interventi in officina. 
Dal 2023 è in fase di definizione una procedura tecnica che prediliga la riparazione allo smaltimento, così da 
massimizzare il recupero dei mezzi. Nel corso del 2024 sono stati eseguiti più di 21.000 interventi di manutenzione, 
registrando un incremento della frequenza operativa pari a circa il 78% rispetto al 2023.

Nel corso del 2024 il rapporto 
tra veicoli ripristinati e mezzi 
dismessi si è attestato a 
139,4, a testimonianza di una 
gestione della flotta fortemente 
orientata al recupero. Bit Mobility 
ha fissato l’obiettivo strategico di 
potenziare ulteriormente le attività 
di manutenzione e rigenerazione, 
puntando a migliorare 
costantemente tale rapporto 
attraverso l’ottimizzazione dei 
processi di recupero dei componenti 
e dei veicoli. 

COMPONENTI  
ACQUISTATE  
(t) Materiale  
principale,  
anno 2024

Alluminio 10,8
Acciaio 8,5
Plastica 5,8
Batteria al litio 3,5
Gomma 3,0

Rame 0,2
Componenti elettriche 1,4

Vetro 0,2

N° DI INTERVENTI DI MANUTENZIONE EFFETTUATI
Anno 2024

Monopattini 
11.479

Scooter 
111

Scooter 
181

Bici 
244

Bici 
836

Monopattini 
20.018
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GESTIONE 
DEI RIFIUTI

Tutto il personale operativo ha accesso a un sistema documentato per la corretta 
gestione dei rifiuti, finalizzato a perseguire i seguenti obiettivi:

•	Garantire la conformità normativa: assicurare che i rifiuti prodotti nei siti 
di Bit Mobility siano movimentati, stoccati e smaltiti nel pieno rispetto del D.Lgs. 
152/06 e dei principi della Politica Ambientale Integrata aziendale.

•	Ottimizzare l’efficienza operativa: promuovere il decoro degli ambienti di 
lavoro e il potenziamento della raccolta differenziata, efficientando al contempo la 
programmazione per limitare la produzione di scarti alla fonte e i relativi oneri di 
smaltimento.

Nel 2024 sono stati dismessi 150 monopattini 
elettrici non più idonei al servizio, sostituiti da modelli 
tecnologicamente più evoluti. Sebbene Bit Mobility 
persegua una strategia di estensione della vita utile della 
flotta mediante costanti aggiornamenti e manutenzioni, il 
dato segna un marcato incremento rispetto alle 33 unità 
rottamate nell’esercizio precedente. Tale scostamento 
è riconducibile alla necessità di sostituire molti veicoli 
divenuti obsoleti e giunti al termine del loro ciclo operativo.
La politica di gestione dei veicoli elettrici di Bit Mobility 
prevede che, nel corso degli interventi di manutenzione e 
smaltimento, il personale tecnico provveda a recuperare 
ogni componente che risulti ancora integro e 
funzionante.

A tal fine è stato redatto un manuale operativo, 
disponibile in ogni sede, che fornisce istruzioni 
dettagliate sugli elementi da recuperare (come 
pneumatici, freni, minuteria, fanaleria, ecc.), prima di 
procedere alla dismissione del veicolo o dei suoi moduli 
principali. I componenti ad alto valore tecnologico, 
come l’elettronica IoT e le centraline, vengono 
sistematicamente recuperati e inviati alla sede operativa 
di Bussolengo per essere sottoposti a verifica. 
Nel 2024 il recupero di tale componentistica ha registrato 
una crescita superiore al 10% rispetto all’esercizio 
precedente.

2023
0
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1.000
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2.000
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3.000

COMPONENTI RIGENERATE (n°)

2024

1.200

1.350

1.330

1.490

IoT veicoli Centraline veicoli

A fronte dell’acquisto di 1.360 nuovi moduli IoT, ne 
sono stati rigenerati e reimpiegati 1.330, tale pratica ha 
permesso di coprire quasi il 50% del fabbisogno legato 
alla manutenzione dei veicoli elettrici.
Parallelamente, il recupero di 1.490 centraline ha 
soddisfatto il 40,2% delle installazioni effettuate nel 2024, 
integrate dall’acquisto di 2.220 unità nuove.
I restanti ricambi o i componenti ripristinati vengono 
conservati in loco, costituendo una riserva strategica 
prontamente disponibile per la manutenzione della flotta.
Coerentemente con i principi dell’economia circolare, 
Bit Mobility riserva particolare attenzione al recupero 
delle batterie al litio danneggiate o esauste; tale gestione 
soddisfa sia esigenze operative, sia un rigoroso impegno 
verso la tutela di risorse critiche e di complessa reperibilità. 
Grazie alla sinergia con un partner estero, nel 2024 
sono state recuperate 681 batterie al litio, un 
volume in linea con i risultati dell’esercizio precedente. 
Parallelamente, sono state individuate 207 batterie non 
rigenerabili mediante le attuali procedure tecniche.

Bit Mobility è alla ricerca di soluzioni tecnologiche 
innovative e di nuove partnership strategiche per ottimizzare 
la gestione dei moduli energetici giunti al termine del loro 
ciclo di vita. 
L’efficacia della filiera di recupero è misurata dal rapporto 
tra batterie rigenerate e unità smaltite, che nel 2024 
ha raggiunto il valore di 4,0. Attraverso lo sviluppo di 
nuove collaborazioni industriali e l’implementazione di 
processi innovativi, la Società punta a innalzare tale indice, 
riducendo ulteriormente l’impatto ambientale legato allo 
smaltimento.

I rifiuti non soggetti a recupero interno presso le sedi operative 
di Bit Mobility sono affidati a un partner specializzato, 
che ne cura la gestione in piena conformità con la 
normativa vigente in materia di trattamento dei rifiuti. 
Poiché per tali materiali non risultano praticabili ulteriori 
forme di rigenerazione, la totalità del carico viene 
avviata allo smaltimento. Nel corso dell’anno 
sono state smaltite complessivamente 25 tonnellate di 
rifiuti, il 99,2% delle quali è classificato come non 
pericoloso.

RIFIUTI DESTINATI  
A SMALTIMENTO (t)
Anno 2024

2023 2024 VARIAZIONE %

Rifiuti pericolosi 0,18 0,20 +11,1%

Rifiuti non pericolosi 23,0 24,8 +7,8%

Totale rifiuti 23,2 25,0 +7,8%

RECUPERO DELLE BATTERIE (n°)

Batterie riparate Batterie non riparabili

2023 2024
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CONSUMI  
ENERGETICI  
E IDRICI

CONSUMI ENERGETICI

A partire dal 2023 Bit Mobility ha adottato una politica 
di selezione dei fornitori di energia elettrica volta a 
garantire un’elevata quota di energia derivante da fonti 
rinnovabili. È in fase di studio l’adozione di nuove soluzioni 
per incrementare ulteriormente la percentuale di energia 

rinnovabile approvvigionata. 
Nel corso del 2024 il consumo energetico totale per le 
attività operative, d’ufficio e di manutenzione si è attestato 
a circa 1.428 MWh, dato che conferma una sostanziale 
stabilità rispetto all’esercizio precedente.

L’approvvigionamento energetico di Bit Mobility si 
suddivide in due ambiti principali:
•	L’alimentazione delle sedi: comprende il fabbisogno 

degli uffici e dei siti operativi, con particolare riferimento 
ai processi di manutenzione e ai cicli di ricarica delle 
batterie

•	Il consumo di carburante: deriva dalle attività 
operative su strada, legate al recupero dei veicoli elettrici 
e alla sostituzione sistematica dei moduli energetici.

Circa due terzi del fabbisogno energetico di Bit Mobility sono 
imputabili al consumo di carburante dei veicoli aziendali, 

impiegati nelle attività operative su strada per un totale di 
oltre 900 mila chilometri percorsi nell’arco del 2024.
Al fine di mitigare l’impatto ambientale di tale mobilità, la 
Società adotta politiche di ottimizzazione dei percorsi 
giornalieri del personale addetto alla ricarica dei veicoli 
elettrici. Questa prassi è volta a massimizzare l’efficienza 
degli spostamenti, riducendo contestualmente il consumo di 
combustibile e le emissioni correlate.
Il restante 36,5% dei consumi è invece rappresentato 
dall’energia elettrica acquistata per l’alimentazione delle 
sedi e lo svolgimento delle attività operative nelle officine.

CONSUMO ENERGETICO (MWh)
Anno 2024

2023 2024 VARIAZIONE %

Benzina 0,0 1,2 -

Diesel 918,8 905,0 -1,5%

Energia termica acquistata 0,0 0,0 -

Energia elettrica acquistata 490,4 522,1 +6,5%

Consumo energetico totale 1.409,2 1.428,3 +1,4%

Consumo energetico
•	Efficienza energetica
•	Utilizzo di energia rinnovabile

VSME B3

VSME B6

VSME C2

VSME B2

PRELIEVI IDRICI In merito alle risorse idriche, i consumi aziendali si limitano 
esclusivamente agli usi civili presso le sedi. Nel 2024 il 
prelievo idrico2  complessivo si è attestato a 716 
metri cubi, registrando una lieve flessione del 2,6% 
rispetto all’esercizio precedente.
L’analisi effettuata tramite l’Atlante del Rischio Idrico 
Aqueduct del World Resources Institute (WRI) rivela che il 
74,3% dei prelievi avviene in aree classificate a rischio molto 
elevato, dato imputabile alla significativa concentrazione 
delle attività nelle regioni del Sud Italia. 
La quota restante si suddivide tra zone a rischio “medio-
alto” (14,9%), “alto” (9,8%) e “medio-basso” (1%), mentre 
non si rilevano consumi in aree a basso rischio.

In base alle attestazioni fornite dai distributori, 
il 59,5% dell’energia elettrica acquistata 
nel 2024 da Bit Mobility proviene da fonti 
rinnovabili.Benzina

 0,1%

Energia elettrica 
acquistata 

36,5%
Diesel
63,4%

PRELIEVO IDRICO (m3) PER 
LIVELLO DI RISCHIO IDRICO

Area a rischio medio-basso
Area a rischio estremamente alto
Area a rischio alto
Area a rischio medio-alto
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37,0 7,0

2 Trattandosi di utilizzi per scopi civili, i volumi di prelievo e di scarico idrico si considerano equivalenti.

CONSUMO ENERGETICO (%)
Anno 2024
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CAMBIAMENTO 
CLIMATICO E 
INQUINAMENTO

EMISSIONI IN 
ATMOSFERA

La quantificazione delle emissioni di gas a effetto serra (GHG) generate da Bit Mobility 
è stata effettuata con riferimento agli standard ISO 14064-1:2018 e GHG Protocol 
Corporate Accounting & Reporting, linee guida internazionali che definiscono le 
specifiche per la quantificazione e la rendicontazione delle emissioni GHG a livello di 
organizzazione.
Le emissioni presentate in questo paragrafo sono calcolate come prodotto tra i dati 
di attività (ad esempio, prelievi di carburante, energia elettrica consumata e volumi 
di rifiuti gestiti, ecc.) e i relativi fattori di emissione, applicando il coefficiente GWP 
(Global Warming Potential) a 100 anni. 
In linea con i requisiti dello standard, le emissioni indirette derivanti dal consumo di 
energia elettrica sono state calcolate secondo la metodologia location-based.
Il perimetro di rendicontazione coincide con quello del Report di Sostenibilità ed 
è riferito a Bit Mobility S.r.l.: comprende le attività operative in sede e su strada, il 
commuting dei dipendenti e l’intera catena del valore, includendo i processi a monte 
(produzione e logistica di veicoli e risorse) e quelli a valle (gestione del fine vita). 
Nel 2024 la carbon footprint complessiva di Bit Mobility è stata quantificata in 
1.007,9 tonnellate di CO2 equivalente. Quasi la metà di tali emissioni (445,1 
tCO2e), deriva dalla produzione di veicoli elettrici, componentistica e caschi, 
a cui si sommano 47 tonnellate di CO2 equivalente derivanti dalla logistica di fornitura. 
Le emissioni dirette derivanti dal consumo di carburante, legate principalmente alle 
attività di movimentazione dei veicoli su strada, rappresentano il 21% del totale (211,7 
tCO2e). Inoltre, emerge l’incidenza degli spostamenti casa-lavoro dei dipendenti, 
che con 109 tCO2e, generano il 10,8% dell’impatto complessivo.

L’intensità emissiva di Bit Mobility, calcolata rapportando le emissioni totali al fatturato, 
si attesta a 104,1  tonnellate di CO2 equivalente per milione di euro.

Mitigazione  
dei cambiamenti 

climatici

•	Emissioni GHG dirette e indirette
•	Riduzione delle emissioni GHG dirette e indirette
•	Riduzione delle emissioni GHG indotta (utenti)
•	Sensibilizzazione sulla mobilità sostenibile

Inquinamento •	Riduzione dell’inquinamento atmosferico diretto

VSME C2

VSME C3

VSME C4

VSME C1

VSME B3

VSME B4

VSME B2
EMISSIONI DI CO2e PER SORGENTE EMISSIVA
Anno 2024

 tCO2e %

Emissioni dirette di 
gas serra (Scope 1)

Consumo di combustibili per riscaldamento delle sedi 0,0 0,0%

Consumo di carburante e AdBlue 211,7 21,0%

Emissioni indirette di 
gas serra da energia 
acquistata (Scope 2)

Energia elettrica consumata presso le sedi (location based) 92,4 9,2%

Emissioni indirette 
di gas serra da altre 
sorgenti emissive 
(Scope 3)

Produzione di beni acquistati 445,1 44,2%

Produzione e distribuzione del carburante 49,6 4,9%

Produzione e trasporto di carburanti per la  
produzione di energia

26,0 2,6%

Perdite da distribuzione energia elettrica 9,7 1,0%

Trasporto di beni acquistati 47,0 4,6%

Distribuzione dell'acqua consumata 0,3 <0,1%

Rifiuti generati nell'ambito delle attività 9,2 0,9%

Viaggi di lavoro 7,8 0,8%

Pendolarismo casa-lavoro dei lavoratori 109,1 10,8%

Totale emissioni di CO2e 1.007,9 100,0%

EMISSIONI DI CO2e PER FONTE (%)
Anno 2024

Altre emissioni 5,2%

Produzione di beni acquistati 44,2%

Produzione e distribuzione del carburante 4,9%

Pendolarismo casa-lavoro dei lavoratori 10,8%

Trasporto di beni acquistati 4,7%

Consumo di carburante e AdBlue 21,0%

Consumo di energia elettrica 9,2%
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Bit Mobility sta implementando soluzioni volte a ridurre 
le emissioni di gas climalteranti generate dal parco 
mezzi aziendale. La strategia si fonda su tre pilastri: 
efficientamento dei processi, passaggio progressivo a 
mezzi elettrici e rinnovo costante del parco veicoli tramite 
il noleggio (formula che consente l’utilizzo dei mezzi più 
recenti e meno impattanti disponibili sul mercato). 
Bit Mobility valuta l’impatto di tali azioni attraverso il 
monitoraggio del rapporto tra le emissioni di gas serra 
generate dai veicoli aziendali e il numero di comuni in 
cui è erogato il servizio. Nel 2024 ogni città servita ha 
inciso mediamente per 7,8 tonnellate di CO2e generate 
esclusivamente dallo svolgimento delle attività su strada. 
La strategia aziendale mira a una gestione sempre più 
efficiente della flotta aziendale, con l’obiettivo di 
conseguire una riduzione consistente di tale indicatore.
Allo stato attuale, Bit Mobility non ha formalizzato target 
specifici di riduzione per le emissioni Scope 1 e Scope 
2. Per quanto concerne la strategia climatica di lungo 
periodo, la Società non ha, al momento, definito un Piano di 
Transizione strutturato per la mitigazione dei cambiamenti 
climatici. L’introduzione di tali strumenti e la definizione di 
obiettivi quantitativi restano oggetto di approfondimento 
nell’ambito delle strategie future.
La flotta elettrica di Bit Mobility rappresenta il comparto 
più vulnerabile agli effetti del cambiamento climatico. 
La collocazione dei mezzi nelle aree pubbliche urbane 
espone tali asset a potenziali danni causati da eventi 
atmosferici estremi, quali ad esempio alluvioni e 
tempeste, che ne possono compromettere il funzionamento 
e l’efficienza operativa. 
Sotto il profilo economico, anche il persistere di 
condizioni meteorologiche avverse (seppur non 
acute) o il verificarsi di ondate di calore e di freddo 
intenso costituiscono un rischio finanziario, determinando 
una contrazione della domanda. Tali fenomeni 
disincentivano l’impiego del servizio, spingendo l’utenza 
verso modalità di trasporto alternative (provviste ad 
esempio di copertura e climatizzazione), se non a dover 
rinunciare allo spostamento. 

L’applicazione dei modelli predittivi della Fondazione 
CMCC, basati sullo scenario RCP 8.5 dell’IPCC (modello 
Business-as-usual), evidenzia criticità potenziali per il 
2050.
Lo scenario RCP 8.5 descrive una crescita delle emissioni 
basata sui ritmi odierni, in assenza di politiche di 
mitigazione. Secondo questa proiezione, entro il 2100 
la concentrazione di anidride carbonica nell’atmosfera 
potrebbe triplicare o quadruplicare, raggiungendo valori 
intorno a 936-940 ppm, a fronte dei 280 ppm del periodo 
preindustriale.
Ipotizzando l’invarianza delle città servite da Bit Mobility, 
emerge una rilevante esposizione ai rischi connessi alle 
piogge intense e alle precipitazioni invernali. 
Rispetto alla media 1981-2010, le proiezioni indicano un 
aumento fino a 4-6 giorni annui di pioggia intensa e un 
aumento delle precipitazioni invernali compreso tra il 40% 
e il 70% nelle aree del Nord-Est e sulla costa toscana, dove 
si concentra oltre il 45% della flotta in sharing.
Contemporaneamente per la Puglia, che ospita il 18,4% dei 
veicoli (circa 1.663 unità), lo scenario RCP 8.5 prospetta un 
innalzamento della frequenza delle piogge nel periodo 
estivo fino al 98% rispetto ai valori medi del medesimo 
periodo di riferimento.
Allo stato attuale, Bit Mobility non ha formalizzato 
specifiche azioni di adattamento mirate alla mitigazione 
dei rischi derivanti dai cambiamenti climatici.
Relativamente agli eventi di transizione, assume 
particolare rilevanza l’aumento degli investimenti necessari 
per garantire la conformità ai criteri di sostenibilità 
richiesti dalle amministrazioni locali nelle gare pubbliche.
Tale adeguamento comporta l’impiego di risorse crescenti, 
destinate sia alle attività di rendicontazione sia 
all’aggiornamento tecnologico, come l’introduzione di 
veicoli elettrici per la logistica. L’impatto economico di tali 
investimenti è stato valutato di media entità.
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INQUINAMENTO Oltre all’impronta carbonica, Bit Mobility ha monitorato l’impatto delle proprie attività 
in termini di inquinamento dell’aria, dell’acqua e del suolo.
Per quanto concerne le emissioni di inquinanti atmosferici non climalteranti, sono 
stati quantificati i volumi di ossidi di zolfo (SOx), ossidi di azoto (NOx) e polveri sottili 
(PM10 e PM2,5). Tale analisi si è concentrata sulla logistica e sui trasporti, applicando 
i coefficienti del Sistema Informativo Nazionale Ambientale (SINA) gestito da ISPRA. 

In merito alla tutela delle risorse idriche, Bit Mobility dedica particolare attenzione alla prevenzione dell’inquinamento 
derivante dalla caduta accidentale o dolosa dei veicoli nei corsi d’acqua cittadini. La Società è impegnata nel contrastare 
questo fenomeno sia attraverso campagne di sensibilizzazione degli utenti, sia mediante tempestivi interventi di recupero. A 
titolo esemplificativo, prosegue da anni la collaborazione strategica con il Club Adige Rafting di Verona per il monitoraggio 
e la preservazione del fiume Adige, garantendo il recupero dei mezzi finiti in acqua. Per quanto riguarda la tutela della 
matrice suolo, nel corso dell’esercizio 2024 non si è verificato alcun episodio di contaminazione. Tale risultato è il diretto 
riflesso di un rigoroso protocollo di gestione dei rifiuti, sia pericolosi che non pericolosi, che garantisce procedure di 
stoccaggio e smaltimento in totale conformità con le normative vigenti. Questo sistema di controllo preventivo permette di 
annullare i rischi di versamento accidentale, assicurando l’integrità ambientale dei siti in cui la Società opera.

SOX NOX PM10 PM2,5

Riscaldamento sedi 0,0 0,0 0,0 0,0

Utilizzo dei mezzi aziendali 0,9 757,6 40,0 28,4

Spostamento casa-lavoro del personale 0,3 119,5 13,3 8,8

Trasporto delle merci3 0,1 95,7 4,9 3,5

Totale 1,3 972,8 58,2 40,7

EMISSIONE DI INQUINANTI ATMOSFERICI (KG)
Anno 2024

Le emissioni derivanti dal riscaldamento delle sedi risultano 
nulle, in quanto tutte le strutture utilizzano esclusivamente 
sistemi elettrici in sostituzione del gas metano. Tra gli 
inquinanti monitorati, l’ossido di azoto (NOx) risulta il più 
rilevante in termini quantitativi, con una produzione totale 
di 972,8 kg. Tale dato è direttamente correlato all’impiego 
di motori a combustione interna e riflette l’intensità delle 
attività su strada necessarie per la gestione della flotta in 
sharing. La voce Utilizzo dei mezzi aziendali si conferma 
la principale fonte emissiva per ogni categoria monitorata: 
essa genera infatti circa il 77,9% delle emissioni totali di 
NOx (757,6 kg) ed è responsabile della maggior parte del 
particolato sottile (PM10 e PM2,5) immesso in atmosfera.

3 “Trasporto merci” include esclusivamente i flussi logistici effettuati su gomma. Restano pertanto esclusi dal perimetro di calcolo delle 
emissioni di inquinanti atmosferici i trasporti effettuati via mare.

SOx 0,1%NOx 90,7%

PM10 5,4%
PM2,5 3,8%

EMISSIONE DI INQUINANTI 
ATMOSFERICI (%)
Anno 2024

Attraverso la micromobilità elettrica, Bit Mobility offre ai 
propri utenti una soluzione concreta per la riduzione 
dell’impronta di carbonio individuale. Il servizio 
si configura come un’alternativa sostenibile ai mezzi di 
trasporto alimentati a combustibili fossili, prevenendo 
l’immissione in atmosfera di grandi quantità di gas 
climalteranti. La Società persegue i più elevati standard 
di efficienza energetica, sicurezza e durabilità dei veicoli 
elettrici. Promuovendo la mobilità condivisa, Bit Mobility 
contribuisce strategicamente al decongestionamento 
del traffico urbano e all’abbattimento dell’inquinamento 
nei centri abitati. Per favorire ulteriormente la 
decarbonizzazione dei consumi, sono state implementate 
politiche volte a incrementare l’utilizzo del servizio; 
quali strategie tariffarie competitive, la diversificazione 
della flotta e l’integrazione del casco a bordo (introdotta 
nel 2022 per elevare i parametri di sicurezza stradale).
La riduzione delle emissioni generate dall’utenza 
è perseguita anche attraverso una strategia di 
comunicazione e marketing volta non solo all’acquisizione 
e alla fidelizzazione dei clienti, ma anche alla diffusione 
di una cultura della sostenibilità. Sin dall’avvio dell’attività 
la Società promuove buone pratiche, coinvolgendo 
attivamente gli utenti e sostenendo progetti ambientali. 
Tali iniziative si declinano in attività sul territorio, interventi 
formativi presso istituti scolastici e università, nonché 
campagne di sensibilizzazione mirate sui canali social.
Nel 2024 l’utilizzo della flotta in sharing da parte 

degli utenti ha generato complessivamente 173,6 
tonnellate di CO2e. Il grafico seguente confronta 
l’impatto del servizio con quello della mobilità tradizionale, 
focalizzandosi esclusivamente sui noleggi con percorrenza 
superiore ai 2 chilometri: soglia oltre la quale il servizio 
sostituisce verosimilmente un mezzo a motore piuttosto che 
uno spostamento pedonale.

SENSIBILIZZAZIONE  
DEGLI UTENTI

Veicoli elettrici 
BIT Mobility

Autobus a 
combustibile 

fossile

Moto e scooter Automobile
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1.428,2

970,6
886,8

123,2

EMISSIONI GENERATE DAGLI UTENTI 
(tCO2e) - NOLEGGI ≥ 2 KM, anno 2024
confronto con scenari di mobilità alternativa

Relativamente al trasporto privato, la stima ipotizza un utilizzo individuale 
del mezzo, escludendo la presenza di altri passeggeri.

Dall’analisi emerge che l’utilizzo dei mezzi Bit Mobility ha consentito di evitare l’emissione di 1.305,0 tonnellate 
di CO2e rispetto all’uso dell’auto privata. Tale dato rappresenta una riduzione del 91,4% rispetto all’automobile; 
mentre la riduzione è dell’87,3% rispetto a moto o scooter tradizionali (con un risparmio netto di 847,4 CO2e). 
I mezzi Bit Mobility si confermano una soluzione più sostenibile anche rispetto al trasporto pubblico su gomma. Il servizio 
consente, infatti, una riduzione delle emissioni di gas climalteranti per passeggero pari a circa l’86% rispetto all’impiego 
degli autobus urbani tradizionali. Bit Mobility monitora inoltre la quantità di emissioni inquinanti evitate grazie alla scelta 
degli utenti di preferire la micromobilità elettrica rispetto ai veicoli a combustione interna. Nel 2024 questa transizione ha 
permesso di risparmiare mediamente 48,3 tonnellate di CO2e per ogni città servita. La Società mira a incrementare 
progressivamente questo impatto ambientale positivo, potenziando l’attrattività del servizio e l’integrazione con i sistemi 
di trasporto pubblico.
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PERSONE E COMUNITÀ

IL NOSTRO TEAM

Le attività svolte dai collaboratori di Bit Mobility si articolano 
in tre categorie principali: funzioni di concetto, mansioni su 
strada e interventi presso le sedi operative. Le funzioni di 
concetto comprendono la direzione e il coordinamento 
aziendale, e sono affidate a personale impiegatizio. Nello 
specifico, tali figure sovrintendono alla gestione delle 
risorse umane e degli utenti, al monitoraggio della flotta 
in sharing e all’approvvigionamento di energia e materiali. 
Si occupano inoltre della partecipazione ai bandi, del 
customer care, della comunicazione istituzionale e della 
gestione dell’app mobile.

Condizioni  
di lavoro

•	Occupazione sicura 
•	Inclusione e pari opportunità 

dei lavoratori
•	Orari di lavoro
•	Formazione del personale
•	Misure di welfare per il 

personale

Salute e 
sicurezza

Riduzione dell’inquinamento 
atmosferico diretto

VSME C7

VSME C2

VSME C5

VSME C6

VSME B1

VSME B10

VSME B8

VSME B9

VSME B2

Le attività operative, distribuite sul territorio nazionale tra 
contesti urbani e sedi, sono invece di competenza del 
personale operaio e si distinguono nelle seguenti aree: 

LE ATTIVITÀ OPERATIVE

•	 Sostituzione delle batterie e dei veicoli scarichi
•	 Igienizzazione periodica dei veicoli
•	 Riposizionamento dei veicoli presso i Bit-point
•	 Monitoraggio dello stato dei veicoli e identificazione 

di quelli da ritirare per manutenzione
•	 Localizzazione dei veicoli dispersi e recupero di quelli 

coinvolti in incidenti
•	 Ricollocamento su strada dei veicoli riparati
•	 Recupero dei veicoli situati al di fuori delle aree di 

circolazione autorizzate

ATTIVITÀ SU STRADA
Eseguite dal personale charger

•	 Diagnostica e valutazione tecnica dei veicoli rientrati 
per anomalie o guasti

•	 Esecuzione di interventi di manutenzione ordinaria e 
straordinaria

•	 Verifica e aggiornamento dei software di bordo e dei 
sistemi IoT dei veicoli

•	 Gestione logistica interna dei veicoli ritirati
•	 Coordinamento delle officine e gestione 

dell’inventario

ATTIVITÀ NELLE SEDI OPERATIVE
Eseguite dal personale tecnico
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I NOSTRI  
COLLABORATORI

La forza lavoro di Bit Mobility è composta da 101 
dipendenti espressi in termini di Full-time Equivalent 
(FTE) come media nel periodo di riferimento, un dato 
che si conferma in linea con l’esercizio precedente. Non 
figurano lavoratori non dipendenti all’interno dell’organico 
aziendale. Sotto il profilo contrattuale, il 53,1% del 
personale è assunto a tempo indeterminato, mentre 
la restante quota è inquadrata con contratti a termine.

L’incidenza dei contratti a tempo determinato è riconducibile 
alla natura della categoria del personale charger, che 
rappresenta il gruppo professionale più numeroso. La 
composizione dell’organico operativo su strada viene infatti 
calibrata in base al volume di veicoli gestiti, all’andamento 
dei noleggi giornalieri e all’estensione delle aree operative, 
fattori che risentono di una marcata stagionalità.
Attraverso il monitoraggio costante dei city manager, 
Bit Mobility adegua la forza lavoro ai carichi di attività 
giornalieri e mensili per assicurare la massima efficienza 
del servizio. La totalità dei dipendenti è coperta da 
contrattazione collettiva, in quanto l’intero organico 
è inquadrato secondo il CCNL Terziario, Distribuzione e 
Servizi, che disciplina ogni aspetto del rapporto lavorativo, 
compresa la retribuzione.
Al fine di garantire pari opportunità e neutralità, Bit 
Mobility ha definito parametri di selezione standardizzati 

per ogni profilo professionale. Tale approccio assicura 
che la valutazione si basi esclusivamente sulle 
competenze tecniche, sulle attitudini individuali e 
sull’esperienza maturata dai candidati, eliminando 
ogni forma di discriminazione potenziale.
In merito alla distribuzione di genere, si registra una 
prevalenza della componente maschile, che rappresenta il 
91,6% della forza lavoro totale.

Tempo 
indeterminato 

53,1%

Tempo 
determinato 
46,9%

DIPENDENTI PER TIPOLOGIA  
DI CONTRATTO (%)
Anno 2024

NUMERO DI DIPENDENTI PER 
TIPOLOGIA DI CONTRATTO (FTE)*
Anno 2024

2023 2024 VARIAZIONE %

Tempo indeterminato 65 54 -17,4%

Tempo determinato 35 47 +34,7%

Totale dipendenti 100 101 +0,9%

*Il valore riportato nella colonna “Variazione %” è calcolato sulla 
base dei valori decimali relativi al personale FTE (Full-time Equivalent). 
Per finalità di chiarezza espositiva e comunicativa, nelle altre colonne 
della tabella i medesimi valori sono stati arrotondati all’unità intera.

2023 2024 VARIAZIONE %

Donne 7 9 +16,2%

Uomini 93 92 -0,3%

Totale dipendenti 100 101 +0,9%

NUMERO DI DIPENDENTI  
PER GENERE (FTE)
Anno 2024

Tale composizione è riconducibile alla natura delle 
mansioni svolte dal personale charger. Queste attività 
prevedono la movimentazione e il sollevamento quotidiano 
di monopattini, biciclette e scooter elettrici, il cui peso 
eccede i limiti previsti per le donne dalla normativa 
vigente in materia di salute e sicurezza sul lavoro.
Nello specifico, per il genere femminile, i parametri di 
riferimento per il sollevamento pesi in condizioni ideali sono 
fissati a un massimo di 20 kg, soglia che risulta superata dal 
peso dei mezzi gestiti.
Ciò trova conferma nella ripartizione per qualifica: mentre 
l’assenza di lavoratrici nel comparto operai è dettata 
da vincoli di sicurezza, tra le funzioni di concetto vi è 
una distribuzione più equilibrata, con la componente 
femminile che rappresenta il 40,8% della categoria 
impiegatizia. 

Non sono presenti, al momento, profili femminili nei ruoli 
manageriali (identificati nella qualifica Quadro).

La forza lavoro di Bit Mobility presenta una distribuzione 
anagrafica concentrata principalmente nelle fasce d’età 
più giovani e intermedie.
La componente più rilevante è rappresentata dai 
dipendenti tra i 30 e i 55 anni, che costituiscono quasi il 
60% dell’organico. Seguono i lavoratori under 30, la cui 
incidenza supera il 40%, mentre solo due dipendenti hanno 
un’età superiore ai 55 anni.

NUMERO DI DIPENDENTI  
PER GENERE E QUALIFICA (FTE)
Anno 2024

2023 2024

M F M F

Quadro 1 0 2 0

Impiegato 21 7 12 9

Operaio 71 0 78 0

Sub-totale 93 7 92 9

Totale dipendenti 100 101

≤ 30 anni 
40,6%

≥ 55 anni 
1,7%

30-55 
anni 
57,7%

NUMERO DI DIPENDENTI  
PER FASCIA D’ETÀ (%)
Anno 2024

L’analisi della forza lavoro per nazionalità evidenzia una 
netta prevalenza di personale italiano, che rappresenta 
quasi il 90% dell’organico complessivo. La quota restante è 
composta principalmente da cittadini extracomunitari, con 
una presenza marginale di dipendenti provenienti da altri 
Paesi dell’Unione Europea.

2023 2024 VARIAZIONE %

Italia 91 90 -1,6%

Paesi UE 3 1 -87,2%

Paesi extra-UE 6 10 +86,2%

Totale dipendenti 100 101 +0,9%

NUMERO DI DIPENDENTI  
PER NAZIONALITÀ (FTE)
Anno 2024
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L’intera forza lavoro opera esclusivamente sul 
territorio nazionale Italiano, distribuita tra i comuni 
in cui Bit Mobility eroga i propri servizi. Le regioni con 
la maggiore concentrazione di personale sono il Veneto 
e la Puglia, sedi dei due Hub principali della Società 
(Bussolengo e Bari). 
In queste due aree è impiegata la quota più significativa di 
dipendenti: il 41,9% nel Veneto e il 22,6% in Puglia.

Il divario retributivo di genere, calcolato come differenza 
tra la retribuzione media maschile e femminile rapportata 
alla media maschile, presenta valori pari al -9,6% per la 
retribuzione di base e al -4,6% per la retribuzione 
totale.
Tale valore è determinato dalla concentrazione del 
personale femminile in livelli contrattuali medio-alti. Al 

contrario, la retribuzione media maschile risulta ponderata 
verso il basso dalla presenza di tutte le categorie 
contrattuali, incluse quelle operative ai livelli d’ingresso che 
prevedono retribuzioni inferiori.
Di seguito si riportano i valori del divario retributivo 
analizzati esclusivamente per le qualifiche e i livelli in cui 
sono presenti entrambi i generi.

QUALIFICA LIVELLO DIVARIO RETRIBUTIVO DI 
GENERE (retribuzione base)

DIVARIO RETRIBUTIVO DI 
GENERE (retribuzione totale)

Impiegato

2 +11,7% +11,2%

3 +1,7% +11,1%

4 -9,3% -26,1%

5 0,0% +1,6%

DIPENDENTI PER 
REGIONE DI LAVORO

Anno 2024

Numero di 
dipendenti per 

regione di lavoro 
(FTE)

42

0

Bit Mobility garantisce un’adeguata formazione iniziale 
on-the-job in linea con i propri standard di qualità, sotto la 
supervisione dell’Ufficio del Personale e dei city manager 
locali. Al momento dell’inserimento, le nuove risorse 
vengono affiancate da un responsabile o da un collega 
esperto per l’apprendimento delle procedure operative 
specifiche. Per determinati ruoli sono inoltre previsti incontri 
periodici di aggiornamento. La Società ha formalizzato tale 
percorso attraverso un manuale operativo che definisce 
l’assetto organizzativo, le mansioni di ciascuna figura e i 
protocolli codificati per ogni reparto.
Bit Mobility riconosce nello sviluppo delle competenze 
e della professionalità dei propri collaboratori una leva 
strategica fondamentale. La Società monitora l’efficacia 
di questo impegno valutando la percentuale di personale 
coinvolto in programmi di formazione non obbligatoria 
rispetto alla forza lavoro totale. Sebbene nel 2024 tale 
valore risulti pari a zero, Bit Mobility sta definendo un piano 
di miglioramento strutturato, con l’obiettivo di garantire 
percorsi di apprendimento diversificati per una percentuale 
significativa della forza lavoro.
Nel corso del 2024 sono state erogate complessivamente 

724 ore di formazione, registrando una crescita 
esponenziale rispetto alle 243 ore dell’esercizio 
precedente. La media pro capite si attesta a circa 7,2 
ore di formazione individuali (7,7 ore se si considera 
esclusivamente il personale maschile). 

La disparità nelle ore medie pro capite tra i generi è 
riconducibile alla differente natura dei rischi lavorativi: il 
personale femminile, concentrato in ruoli impiegatizi, segue 
moduli di formazione sulla sicurezza per “rischio basso”, 
che prevedono un monte ore ridotto. 
Al contrario, le attività svolte su strada e nelle sedi operative 
richiedono percorsi formativi in materia di salute e sicurezza 
significativamente più estesi.

Nel corso del 2024 il numero di dipendenti in uscita 
da Bit Mobility (espresso come media FTE nel periodo 
di riferimento) è stato pari a 14 unità, registrando una 
riduzione del 15,5% rispetto al 2023. Parallelamente, si 
osserva un miglioramento nel tasso di turnover, attestatosi 
al 14,3%: tale decremento evidenzia una maggiore 
capacità della Società di trattenere le proprie risorse 
rispetto all’esercizio precedente.

L’avvicendamento del personale registrato nel corso 
dell’esercizio è stato compensato dall’ingresso di nuove 
risorse. Nel 2024, Bit Mobility ha inserito 16 nuovi 
collaboratori (dato espresso in media FTE nel periodo di 
riferimento), raggiungendo un tasso di assunzione pari al 
15,9%.

DIPENDENTI USCITI

2023 2024 VARIAZIONE %

N° di dipendenti 
usciti (FTE)

17 14 -15,5%

Tasso di  
turnover (%)

17,1% 14,3% -16,2%

INSERIMENTI DI PERSONALE

2023 2024 VARIAZIONE %

Nuovi dipendenti 
(FTE)

22 16 -28,4%

Tasso di 
assunzione (%)

22,4% 15,9% -29,0%

ORE MEDIE DI FORMAZIONE PER GENERE

2023 2024 VARIAZIONE %

Donne 4,7 1,9 -59,5%

Uomini 2,3 7,7 +239,8%

Ore di 
formazione per 
dipendente

2,4 7,2 +195,3%

FORMAZIONE
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SALUTE E SICUREZZA Bit Mobility opera nel pieno rispetto del Testo Unico 
in materia di salute e sicurezza nei luoghi di lavoro 
(D.Lgs. 81/08). La Società ha redatto un Documento di 
Valutazione dei Rischi (DVR) e garantisce ai dipendenti 
sorveglianza sanitaria periodica, formazione specifica 
sulla sicurezza e la fornitura dei necessari Dispositivi di 
Protezione Individuale (DPI)
Per assicurare la corretta applicazione delle procedure, Bit 
Mobility si avvale del supporto di consulenti specializzati. 
Annualmente il Datore di Lavoro, il Responsabile del 
Servizio di Prevenzione e Protezione (RSPP) e il Medico 
Competente aziendale si riuniscono per esaminare:
•	 l’aggiornamento del DVR;
•	 l’andamento degli infortuni, delle malattie professionali 

e gli esiti della sorveglianza sanitaria;
•	 l’efficacia e l’adeguatezza dei DPI scelti;
•	 i programmi di informazione e formazione per dirigenti, 

preposti e lavoratori.

COMPOSIZIONE DEL SERVIZIO DI 
PREVENZIONE E PROTEZIONE
Michela 
Crivellente

Datore di Lavoro

Luigi Mauro 
Visconti

Responsabile del Servizio di 
Prevenzione e Protezione (RSPP)

Riccardo 
Massotti

Medico Competente aziendale

Bit Mobility considera la formazione continua una leva strategica fondamentale per la mitigazione del rischio infortunistico. 
La Società mira a uniformare i protocolli di sicurezza in tutte le sedi operative, valutando l’efficacia delle misure attraverso il 
monitoraggio del rapporto tra numero di infortuni e numero di dipendenti, che nel 2024 è stato pari a circa 0,1. 
L’obiettivo strategico nel lungo periodo prevede il consolidamento di standard di sicurezza sempre più elevati, tendendo 
progressivamente verso l’obiettivo “zero infortuni”. Nel corso del 2024 sono stati registrati 9 infortuni, che hanno 
comportato complessivamente 110 giornate di assenza. Sulla base di tali valori, il tasso infortunistico (espresso come 
numero di infortuni per un milione di ore lavorate) risulta pari a 49,2. L’indice di gravità, che definisce le giornate di 
assenza per mille ore lavorate, si attesta invece allo 0,6. Nel 2024, in continuità con gli esercizi precedenti, non si sono 
verificati decessi causati da infortuni sul lavoro o da malattie professionali all’interno della forza lavoro di Bit Mobility.
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La politica di turnazione del personale di Bit Mobility 
è strutturata per garantire un equilibrio tra le necessità 
operative e le esigenze dei dipendenti. Data la natura del 
servizio sul territorio, la pianificazione prevede la presenza 
costante di operatori su strada, coordinata dal city manager 
o dal responsabile del personale tramite una piattaforma 
informatica condivisa. 
I turni sono programmati settimanalmente su base rotativa, 
articolandosi in tre o quattro fasce orarie giornaliere. La 
durata delle prestazioni varia tra le 6 e le 8 ore in conformità 
al monte ore contrattuale, includendo le pause previste per 
le attività che eccedono le sei ore giornaliere.
Bit Mobility riconosce il merito attraverso avanzamenti 
di livello, adeguamenti della retribuzione annua lorda 
(RAL), nonché l’erogazione di premi una tantum e buoni 
(spesa, carburante, pasto).
Sebbene Bit Mobility non abbia ancora istituito un piano di 
welfare strutturato, la Società conduce periodicamente una 
valutazione delle risorse basata su competenze, 
performance, stabilità e affidabilità. 

Tale processo avviene attraverso il confronto diretto tra city manager, dirigenti, Ufficio del Personale e Direzione. Al 
fine di promuovere una migliore conciliazione tra vita privata e professionale, Bit Mobility ha introdotto una politica di 
programmazione semestrale delle ferie. L’efficacia di questa iniziativa viene valutata monitorando il rapporto tra 
le ferie effettivamente godute nell’anno e totale delle ferie maturate (inclusi i residui degli esercizi precedenti). Nel 2024 
tale indice di fruizione si è attestato al 50%, la Società ha tuttavia fissato l’obiettivo strategico di incrementare 
progressivamente questo valore, garantendo che ogni dipendente possa beneficiare pienamente dei tempi di recupero 
previsti. Nel 2024 i dipendenti aventi diritto a congedi (maternità, paternità, parentali o per assistenza ai sensi della Legge 
104/1992) sono stati sei. La totalità degli aventi diritto ha usufruito delle agevolazioni previste.

Nell’esercizio si registra un tasso di rientro al lavoro del 
100%, in quanto tutti i collaboratori che hanno beneficiato 
di congedi di paternità o parentali hanno ripreso 
regolarmente l’attività lavorativa al termine del periodo di 
riferimento.
Pur non avendo formalizzato un Codice di Condotta o una 
specifica politica sui Diritti Umani, Bit Mobility assicura 
un ambiente di lavoro inclusivo e rispettoso attraverso un 
dialogo costante tra direzione e personale. Nel corso del 
2024 non si sono registrati incidenti relativi ai diritti umani, 
né all’interno dell’azienda né, per quanto noto, lungo la 
catena del valore.

In conformità con il D.Lgs. 24/2023, la Società ha 
attivato un canale di whistleblowing, accessibile dal sito 
web ufficiale e gestito da una piattaforma esterna. Tale 
procedura permette di segnalare illeciti o comportamenti 
non etici garantendo la massima riservatezza e la 
protezione del segnalante da qualsiasi forma di ritorsione 
o discriminazione.
Bit Mobility si è inoltre prefissata l’obiettivo di redigere 
e formalizzare un documento sull’etica aziendale 
volto a consolidare i valori di integrità e trasparenza, 
definendo linee guida chiare sulla condotta professionale.

WELFARE

NUMERO DI DIPENDENTI  
AVENTI DIRITTO AI CONGEDI

2023 2024 VARIAZIONE %

Donne 0 0 -

Uomini 4 6 +50,0%

Totale 
dipendenti 4 6 +50,0%
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I NOSTRI UTENTI

Il servizio di sharing offerto da Bit Mobility è improntato 
ai principi di eguaglianza e imparzialità, garantendo 
l’accessibilità universale a tutti i cittadini senza distinzioni di 
carattere sociale, economico, psicofisico o culturale.
La Società riconosce nella partecipazione attiva 
dell’utenza un pilastro fondamentale del proprio modello 
di governance: il dialogo costante con i fruitori permette 
di identificare tempestivamente le criticità e di orientare il 
miglioramento continuo del servizio e dell’esperienza di 
mobilità.
Nel corso del 2024 l’app mobile di Bit Mobility ha raggiunto 
un totale di 498.750 download, con un incremento del 
42,5% rispetto all’esercizio precedente. Il dato relativo alla 
conversione dell’utenza indica che il 65,7% dei soggetti 
che hanno scaricato l’app ha effettuato almeno un 
noleggio nell’anno. Il numero complessivo di utenti attivi 
nel 2024 è stato quindi pari a 327.754 unità, segnando 
una crescita dell’11,8% rispetto al 2023.

Accessibilità 
del servizio

•	Non discriminazione  
degli utenti

•	Facilitare l’accesso  
al trasporto pubblico

Salute e 
sicurezza

Salute e sicurezza  
degli utenti

Privacy Privacy degli utenti

VSME C2

VSME B2

VSME C1

NUMERO DI 
UTENTI

Utenti che hanno scaricato l’App Utenti attivi

2023

2024

0 100.000 200.000 300.000 400.000 500.000

La ripartizione dell’utenza per genere evidenzia una 
prevalenza del segmento maschile, che rappresenta 
circa i tre quarti della user base complessiva. Tuttavia, 
si registra una tendenza positiva per quanto riguarda 
la partecipazione femminile: il numero di utenti donne 
che hanno usufruito del servizio Bit Mobility è in crescita 
rispetto all’esercizio precedente, segnando un incremento 
del 14,2% nel 2024.

La ripartizione per fasce anagrafiche risulta più diversificata, 
pur confermando una netta prevalenza dei profili under 
30, che rappresentano quasi il 60% della user base. 
Le restanti categorie mostrano incidenze tra loro affini: 
la fascia 30-55 anni si attesta al 22,1%, mentre quella 
superiore ai 55 anni raggiunge il 19,1%.

Donne 
24,7%

Uomini 
75,3%

UTENTI PER GENERE (%)
Anno 2024

< 30 anni 
58,8%

> 55 anni 
19,1%

30-55 
anni 
22,1%

UTENTI PER  
FASCIA D’ETÀ  (%)
Anno 2024
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FAVORIRE IL 
CAMBIAMENTO

Fornendo soluzioni di trasporto ecologiche e accessibili, Bit Mobility persegue 
l’integrazione di una rete intermodale a basso impatto ambientale.
L’obiettivo strategico è connettere efficacemente monopattini, biciclette e scooter 
elettrici con il Trasporto Pubblico Locale (TPL), garantendo all’utenza un’esperienza 
di viaggio fluida e sostenibile. In quest’ottica, i city manager locali hanno il compito 
monitorare l’impiego e la distribuzione capillare della flotta elettrica per assicurare 
elevati standard qualitativi del servizio. Questo approccio agevola il collegamento 
di aree urbane periferiche o scarsamente servite dal trasporto pubblico, 
permettendo ai residenti di usufruire dei servizi di trasporto pubblico anche se distanti 
dalle fermate principali. Per potenziare tale sinergia, sono in fase di definizione accordi 
con vari enti gestori del Trasporto Pubblico Locale (TPL) attraverso convenzioni e 
benefici reciproci. Nel 2024 una collaborazione di questa natura è stata formalizzata 
con l’ente responsabile del TPL della città di Lecce.

PERSONE E COMUNITÀ

Bit Mobility promuove la cultura 
della mobilità sostenibile e la 
consapevolezza degli utenti in merito 
agli impatti ambientali delle proprie 
abitudini attraverso un articolato 
programma comunicativo. Tale 
programma integra informative in-
app, campagne social e iniziative di 
sensibilizzazione rivolte a utenti attuali 
e potenziali.
Nel corso del 2024 sono state diffuse 
informative specifiche tramite l’app 
mobile in occasione della Giornata 
Mondiale della Terra (22 aprile) 
e della Settimana Europea della 
Mobilità (16-22 settembre).
La strategia digitale è supportata 
da un piano editoriale organico, che 
nel 2024 è stato composto da 17 post 
tematici e oltre 30 storie sui canali 
social ufficiali. Particolare rilievo 
è stato dato alla Settimana Europea 
della Mobilità, per la quale è stata 
sviluppata una campagna dedicata 
con una programmazione giornaliera 
di contenuti tecnici e informativi volti a 
sensibilizzare l’utenza.
Alle suddette iniziative si aggiungono 
58 campagne sponsorizzate 
incentrate sui temi della sostenibilità, 
della sicurezza stradale e del rispetto 
del codice della strada, già promossi 
nel 2023 attraverso 79 campagne 
analoghe.
Oltre alla comunicazione digitale, 
nel 2024 Bit Mobility ha consolidato 
la propria presenza sul territorio 
attraverso 53 eventi realizzati in sinergia con amministrazioni locali e istituti scolastici per accrescere la 
consapevolezza di utenti e cittadini. Nello specifico, sono stati organizzati 14 eventi in collaborazione con i comuni, 3 
all’interno delle scuole e 36 sessioni su strada con test drive e attività di sensibilizzazione. I temi affrontati riguardavano sia 
gli aspetti di sostenibilità ambientale che quelli relativi alla sicurezza e rispetto del codice della strada. Bit Mobility mira a 
potenziare ulteriormente il proprio impatto territoriale. 
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Bit Mobility si è posta l’obiettivo di ridurre l’incidenza 
dei sinistri. Nel 2024 il tasso di incidentalità è stato di 
2,4 eventi per milione di noleggi; la Società opera 
in un’ottica di miglioramento continuo, orientando i propri 

La riduzione della sinistrosità tra gli utenti rappresenta una 
priorità nelle politiche di Bit Mobility sin dall’avvio della 
sua operatività. Il perseguimento di tale obiettivo richiede 
un impegno coordinato tra i responsabili delle relazioni 
istituzionali, della manutenzione della flotta elettrica 
e della comunicazione. In aggiunta alle campagne 
sponsorizzate e agli eventi sul territorio, Bit Mobility sono 
stati impiegati i canali di comunicazione digitale anche 
per aumentare la consapevolezza degli utenti in merito 
alla sicurezza e al rispetto delle norme stradali. Nel corso 
del 2024 Bit Mobility ha pubblicato 22 post specifici e 
oltre 30 storie dedicate esclusivamente al Codice 
della Strada. Tali comunicazioni sono state progettate 
per fornire agli utenti gli strumenti necessari a muoversi in 
sicurezza, tutelando la propria incolumità e quella della 
collettività. Parallelamente, la Società ha diffuso tramite app 
mobile cinque informative tecniche relative alla copertura 
assicurativa multi-rischi, alla perimetrazione delle zone di 
circolazione autorizzate e alle specifiche prestazionali dei 
nuovi modelli di veicoli. Sono stati inoltre pubblicati quattro 
contenuti dedicati alla pianificazione degli itinerari e alle 
precauzioni necessarie per la guida in condizioni climatiche 
avverse, con particolare focus sulla stagione invernale. 
Oltre alle attività di sensibilizzazione, Bit Mobility adotta 
misure strutturali per la mitigazione del rischio, 
tra cui la manutenzione preventiva e costante dei veicoli, 
l’integrazione di limitatori di velocità e la gestione rigorosa 
delle aree di circolazione autorizzate.
In linea con i requisiti di sicurezza introdotti dal nuovo 
Codice della Strada, la Società ha inoltre investito 
nell’integrazione di caschi protettivi direttamente sui veicoli, 
garantendo agli utenti la possibilità di usufruire del servizio 
in massima sicurezza anche in assenza di dispositivi propri.
Nel corso del 2024 si sono verificati 163 incidenti 
che hanno coinvolto utenti alla guida di veicoli elettrici Bit 
Mobility, 43 dei quali hanno comportato feriti. 
Si conferma, come negli anni precedenti, l’assenza di 
decessi tra i conducenti.

GARANTIRE LA SALUTE  
E LA SICUREZZA

NUMERO DI INCIDENTI

N° incidenti senza feriti N°incidenti con feriti
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Bit Mobility riserva la massima attenzione alla gestione 
delle informazioni fornite dagli utenti in fase di registrazione 
e durante l’utilizzo del servizio. Il trattamento delle 
informazioni è regolato da rigorosi protocolli di sicurezza 
atti a garantirne l’integrità e la riservatezza. Gli asset digitali 
sono protetti da sistemi di firewall in cloud, con policy 
configurate per il contrasto alle minacce informatiche, il 
blocco di traffici sospetti e la neutralizzazione di attacchi 
mirati. In linea con lo storico aziendale, nel corso del 
2024 non si sono verificati incidenti riconducibili a 
violazioni della privacy degli utenti né episodi di data 
breach. 

RISPETTO DELLA PRIVACY

sforzi e le soluzioni tecnologiche verso il traguardo “zero 
incidenti”.
Sul fronte della tutela dell’utenza, si registra un trend positivo 
relativo alla copertura assicurativa multi-rischi offerta 
da Bit Mobility: nel 2024 sono stati 52.729 i clienti che 
hanno sottoscritto tale polizza, con un incremento del 
16,1% rispetto all’esercizio precedente. Il piano assicurativo 
garantisce protezione per le seguenti fattispecie:
•	rimborso dei costi sanitari derivanti da infortunio;
•	indennizzo per ricovero ospedaliero;
•	copertura prevista per invalidità permanente o decesso.

La polizza prevede inoltre una clausola di salvaguardia 
che, in caso di sinistro con responsabilità totale o parziale 
del conducente, esclude l’addebito dei costi per i danni 
subiti dal veicolo Bit Mobility.
Nel 2024 si osserva una significativa flessione della 
violazione delle norme stradali: le sanzioni comminate 
dalle autorità locali sono diminuite del 44%, attestandosi a 
310 casi, per un valore complessivo di 28.230€ (con un 
decremento del 21,2% rispetto al 2023). 
Bit Mobility mantiene alta l’attenzione sulla condotta della 
propria utenza attraverso il monitoraggio telematico della 
flotta in sharing e adottando un sistema sanzionatorio 
interno. Attraverso tale controllo, nel corso del 2024 Bit 
Mobility ha provveduto a sanzionare autonomamente 321 
utenti a seguito di condotte improprie rilevate.
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L’IMPATTO SULLE 
COMUNITÀ LOCALI

Bit Mobility contribuisce attivamente alla decongestione 
del traffico urbano, favorendo la transizione dai veicoli 
privati a soluzioni di micromobilità meno ingombranti.
La politica aziendale persegue uno sviluppo armonico con 
il territorio, operando nel pieno rispetto del decoro urbano 
e delle attività cittadine. A tal fine, la Società collabora 
con le amministrazioni locali, attraverso i city manager 
e alle funzioni responsabili delle relazioni istituzionali, 
nell’implementazione di infrastrutture che integrano i veicoli 
in sharing nel tessuto urbano.
Per minimizzare l’impatto visivo dei mezzi in sosta, dal 
2022 sono attivi piani di potenziamento per aree di 
parcheggio con segnaletica dedicata. Il numero medio 
di parcheggi segnalati per città si è attestato a 41,4 
nel 2024, ma la Società si è posta l’obiettivo di aumentare 
ulteriormente il numero di tali aree.
Bit Mobility definisce le proprie politiche operative 
con un’attenzione rivolta anche alla sicurezza delle 
comunità locali e all’accessibilità degli spazi 
pubblici per le persone con disabilità motorie.
Consapevole che una sosta impropria può costituire 
un ostacolo alla circolazione, la Società ha investito in 
nuove soluzioni per rendere anche più evidenti, all’interno 
dell’app mobile, le aree di parcheggio autorizzate. 
L’obiettivo di queste politiche è duplice: prevenire 
l’abbandono dei veicoli in zone non idonee (come rampe di 
accesso o piste ciclabili) ed evitare la dispersione dei mezzi. 
In tal senso, la Società monitora la percentuale di noleggi 
conclusi nei Bit-point, che nel 2024 ha raggiunto il 23%. Bit 
Mobility mira ad aumentare significativamente tale valore, 
rafforzando la collaborazione con le amministrazioni locali 
e sensibilizzando gli utenti verso un utilizzo responsabile.
Nel corso del 2024 le segnalazioni di veicoli parcheggiati in 
modo non conforme (ricevute tramite ticket e in-app) hanno 

Impatto sul 
traffico e 

sullo sviluppo 
urbano

Sviluppo locale

Salute e 
sicurezza

Sicurezza delle comunità 
locali (sicurezza stradale  
e gestione dei parcheggi)

VSME C2

VSME B2

VSME C1
registrato un incremento, passando dalle 0,5 segnalazioni 
ogni 10.000 noleggi del 2023 a 1,2 nel 2024 (per un 
totale di 650 istanze). La quasi totalità di tali segnalazioni 
viene risolta con la rimozione e il riposizionamento del 
mezzo entro le 24 ore successive.
In parallelo, si registra un trend decisamente positivo sul 
fronte della vigilanza urbana: gli utenti sanzionati dalla 
Polizia Municipale per sosta irregolare sono scesi a 368, 
segnando una flessione del 57,4% rispetto agli 863 
dell’anno precedente, per un ammontare complessivo di 
14.438 euro.

Bit Mobility adotta un sistema sanzionatorio interno volto 
a tutelare il decoro urbano e la sicurezza nei comuni che 
ospitano la flotta elettrica: nel 2024 sono stati sanzionati 
2.505 utenti per sosta non 
consentita. Tale attività di monitoraggio ha generato 
ricadute positive sulla sicurezza stradale, favorendo una 
riduzione del 27,3% delle collisioni con veicoli in sosta 
(limitandole a 16 eventi totali). 
In continuità con gli esercizi precedenti, nel 2024 non 
si sono verificati decessi correlati a questa tipologia di 
incidenti.
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